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Porto turistico addio 
Deserta l’asta per la concessione, 

una condanna al degrado permanente



2



3



4



 
Copertina 6 
Porto turistico senza futuro 
 
Primo Piano 7 
Cambia il progetto della Darsena 
 
Attualità 8 
Pronto Decoro, buona la prima 
 
Emergenze 10 
Il raddoppio delle idrovore 
 

Tormentoni  14 
Ponte della Scafa, nessuna logica 
 

Trasporti 16 
Dal parcheggio al treno 

 
Crisi 18 
Tante ombre, poca luce 

 

Disagio 28 
Giovani, momento critico

ANNO XIII n° 144 
Aprile 2021 
 
Direttore responsabile 
Fabrizio Monaco 
 
Redazione  
Largo Cardinal Labruschini, 4 
00054 Fiumicino 
Tel. 06-66560329

Hanno collaborato 
Andrea Abbate 
Rossella Angius 
Matteo Bandiera 
Marina Blasetti 
Francesco Camillo 
Andrea Corona 
Paolo Emilio 
Aldo Ferretti 
Fabio Leonardi 
Elisabetta Marini 
Rosangela Mollica 
Francesca Procopio 
Chiara Russo 
Marco Traverso 
Gian Marco Venturi 
 

Fotografie 
Francesco Camillo 
Paolo Consalvo 
 
Pubblicità 
Media Press 
Via Numana, 31 
Tel. 06-66560329 
e-mail: 
media.press@virgilio.it 
 
Impaginazione  
4DRG  
info@4drg.com 
 

Stampa 
Das Print 
Via Oreste Ranelletti, 8 
00166 Roma 
Tel. 06-66181808 
 
Autorizz. del Tribunale  
di Civitavecchia 
n° 1 del 11-01-2007 
 
Finito di stampare il 
04/04/2021 
 

Negli articoli firmati gli autori  
esprimono la propria 
opinione, che può non 
coincidere con quella della 
direzione del giornale. 
L’invio di fotografie alla 
redazione ne autorizza la 
pubblicazione; articoli e 
fotografie inviate non 
verranno restituite.

Ostaggi dell’incompiuta  

Era il 4 febbraio 2010. Quel giorno nell’area del Faro, sotto una 

grande copertura installata per l’inaugurazione, si svolse una ce-

rimonia di altri tempi: quella della prima pietra del Porto Concor-

dia. A distanza di 11 anni, il 9 marzo del 2021, l’asta per la con-

cessione del Porto turistico è andata deserta, non c’è stato nem-

meno bisogno di convocare la gara per l’apertura delle buste, visto 

che non c’è stata alcuna offerta.  

Al momento non ci sono proprio prospettive, quel porto rischia di 

diventare la principale incompiuta di Fiumicino. In gioco c’è l’intera 

occupazione della zona demaniale marittima centrale, 54mila mq 

di area a terra, senza considerare le opere a mare. Il regno del de-

grado difficile da scongiurare a colpi di ordinanze.  

Dalle stelle alle stalle, una condanna che brucia e che si protrarrà 

per chissà ancora quanto tempo. 
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Porto nella nebbia
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L’asta è andata deserta, per il mo-
mento quella concessione non inte-
ressa a nessuno. Scadeva il 9 marzo 
alle 13.00, il termine per la presen-
tazione delle offerte di acquisto 
dell’ex Porto turistico di Fiumicino, il 
Porto della Concordia di Francesco 
Bellavista Caltagirone. Messo al-
l’asta dalla sezione fallimentare del 
Tribunale ordinario di Roma, e non 
c’è stato bisogno nemmeno di convo-
care il 10 marzo la gara con conse-

guente apertura delle buste, visto 
che non c’è stata alcuna offerta. La 
normale procedura di vendita falli-
mentare, i 90 anni di concessione del 
porto con “occupazione e uso di zona 
demaniale marittima di mq 54.806 
di aree a terra e di mq 988.094 di 
specchi acquei”, non ha attratto nep-
pure le compagnie crocieristiche. 
Svanito nel nulla anche il colosso Ro-
yal Caribbean che pure con una “ma-

nifestazione di interesse” aveva elar-
gito quasi un milione di euro per dare 
un po’ di ossigeno alla procedura ed 
evitare il fallimento nel 2018. Quan-
do la società si è resa contro che, per 
realizzare il molo crocieristico modi-
ficando il progetto iniziale, avrebbe 
dovuto ripartire da capo con la pro-
cedura autorizzativa, ha issato ban-
diera bianca abbandonando il Porto 
della Concordia al suo destino. Quale 
non è dato di sapere, al momento 
non ci sono prospettive. Anzi, una 
certezza c’è, quella del declino di tut-
ta l’area e di un degrado che sarà 
molto difficile arginare, vecchio Faro 
compreso. 
“Il sindaco Montino a suo tempo ave-
va chiesto la revoca della concessio-
ne come soluzione definitiva – spiega 
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – si è scelta un’altra strada, per ora 

senza uscita. L’unica speranza è che 
con un progetto ridimensionato e in li-
nea con i tempi si faccia avanti qual-
che imprenditore privato in grado di 
far uscire il progetto dalle sabbie mo-
bili in cui è sprofondato”.  
“Entro il 2010 dragaggio dei fondali e 
realizzazione della diga di sopraflutto, 
l’anno successivo costruzione del Mo-
lo di Traiano, dei primi servizi recettivi, 
dei primi parcheggi, con circa la metà 

dei posti totali (1.445) pronti. Nel 
2012 arriveranno le banchine, la Dar-
sena della Salute, i parcheggi interra-
ti, nel 2013 le altre banchine e il Molo 
Augusto. Nel 2014 la fine teorica dei 
lavori, anche se resterà da verificare 
lo stato delle opere viarie, tra permes-
si, convenzione e burocrazia”. Erano 
questi i tempi previsti per la realizza-
zione del Porto della Concordia, di-
ventato poi un disastro totale.  
“La nautica a Fiumicino ancora tira 
– commenta Gino Satta, decano tra 
gli operatori economici – anche in 
questo momento di crisi c’è una ri-
scoperta di un settore che potrebbe 
diventare di nuovo trainante per 
l’economia. La soluzione ideale po-
trebbe essere un partenariato tra 
pubblico e privato. La Regione Lazio 
dovrebbe prendere in mano il palli-
no e rivedere il progetto aggiornan-

dolo ai tempi. Fiumicino è una gran-
de piazza, ma Fiumara non è certo 
un porto ma solo un appoggio con 
tante difficoltà note. Se l’ente pub-
blico di riferimento, la Regione, si 
muovesse sfruttando anche le pos-
sibilità del Recovery Fund e selezio-
nasse alcuni soci privati affidabili a 
cui demandare le attività e la gestio-
ne, allora il Porto della Concordia po-
trebbe avere ancora un futuro”. 

Asta desea per la concessione 
dell’ex Poo della Concordia.  
Il vicesindaco: “Si spera si presenti 
qualche nuovo imprenditore”.  
Satta: “La Regione trovi soci privati  
e tiri la cordata”  
 
di Marco Traverso

COPERTINA



Darsena, 
nuovo progetto  
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Il nuovo progetto è stato presentato 
per il finanziamento alla Regione 
Lazio, circa 3 milioni di euro in tut-

to. Non si tratta più del preliminare 
elaborato nel novembre del 2019 che 
prevedeva lo spostamento di viale 
Traiano verso gli attuali parcheggi da-
vanti all’approdo delle barche. “Ci so-
no delle novità nella nuova progetta-
zione – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Angelo Caroccia – la strada 
resta dove è e la piazza sorgerà pro-
prio dove oggi si trovano i parcheggi 
delle auto. In questo modo sarà molto 
più amplia e in futuro collegabile al-
l’area dove ora si trovano i capannoni 

della cantieristica che si sposteranno 
nel prossimo futuro nella zona previ-
sta dal Porto commerciale alla darse-
na pescherecci. I parcheggi verranno 
collocati altrove, in via Fiumara e in 
altre aree dove acquisteremo nuovi 
spazi. Il marciapiede davanti alle atti-
vità commerciali in viale Traiano verrà 
comunque allargato in modo da con-
sentire spazi maggiori per la sommi-
nistrazione, con tavolini collocati co-
modamente. Ma abbiamo voluto da-
re la priorità alla piazza, in modo da 
avere uno spazio pubblico ampio, do-
ve le persone possano passeggiare in 
tutta tranquillità”.  
Il finanziamento richiesto alla Regio-

ne è di circa 3 milioni di euro, fondi 
necessari non solo per la darsena ma 
anche per altri interventi, come quel-
lo su viale Traiano: un piccolo tunnel 
per passare con le biciclette sotto il 
Ponte Due Giugno in modo da non in-
terferire con al viabilità e rallentare il 
traffico. Poi lavori sul lungomare della 
Salute con collegamento della cicla-
bile in via del Faro. Ancora, piazzole 
per realizzare postazioni per il bike 
sharing e consentire una mobilità 
sempre più sostenibile.  
“Il modello via della Torre Clementina 
resta di riferimento anche per la dar-
sena – aggiunge l’assessore Caroc-

cia – l’allargamento del marciapiede 
davanti alle attività in viale Traiano 
seguirà questa impostazione per da-
re modo di spostare i tavoli davanti ai 
locali. Ma per la darsena abbiamo 
progetti ancora più ambiziosi. I due 
nuclei storici, Fiumicino Centro e Iso-
la Sacra, saranno sempre più vicini. 
La divisione della Fossa Traianea non 
sarà più un problema, si passerà con 
sempre maggiore facilità da una par-
te all’altra della città. Nonostante tut-
to, il miglioramento della viabilità del 
territorio, l’eliminazione delle barrie-
re architettoniche, le ciclabili e la ri-
qualificazione, la darsena diventerà il 
punto nodale, una grande piazza, 

un’ampia area pedonale, capace di 
rappresentare il principale punto 
d’incontro per i turisti e per i residenti 
nel tempo libero. Quello spazio che 
manca, capace di rispondere alle esi-
genze della collettività, soprattutto in 
occasione dello svolgimento delle 
manifestazioni culturali. Adiacente 
alla darsena, tra largo Giancarlo Boz-
zetto e il capolinea dei bus in viale 
Traiano da poco riqualificato, in area 
demaniale è presente un vecchio ca-
pannone nautico che ha un aspetto 
degradato. Al suo posto sorgerà 

l’area pubblica esclusivamente pe-
donale con un palco fisso per gli 
eventi, la passeggiata e tutto il resto”.  
Il ricollocamento della storica attività 
cantieristica ora non sembra essere 
più un problema, traslocherà nel-
l’area prevista del nuovo Porto com-
merciale insieme alla darsena pe-
scherecci. Sono previsti lungo i lati 
dei portici, a ricordare l’antico foro ro-
mano, dove i cittadini si incontravano 
con zone d’ombra, leggere e aperte, 
realizzate con materiali resistenti ai 
venti marini. Tra le nuove opere da 
realizzare l’impianto di pubblica illu-
minazione, nuove alberature e relati-
vo impianto d’innaffiamento.

Presentato alla Regione Lazio il  
nuovo schema di riqualificazione.  
Viale Traiano resta dove è, l’area 
parcheggi diventerà la piazza da 
collegare con la grande darsena  
 
di Marco Traverso

PRIMO PIANO



Pronto Decoro, 
primi risultati 
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L’Amministrazione comunale ha 
già una lunga lista di interventi 
da fare, le segnalazioni ricevute 

nelle ultime settimane sono state tan-
te. Da quando il Pronto Decoro è par-
tito, l’8 marzo scorso, ne sono arrivati 
molti di solleciti. Alcuni sono fuori te-
ma, nel senso che si va oltre la com-
petenza assegnata alle due squadre 
di operai, una in tutto il territorio del 
nord del Comune, l’altra tra Fiumicino 
e Focene. 

Vediamo esattamente di cosa si pos-
sono occupare gli operai: piccoli sfalci 
di vegetazione, tombini da sistemare, 
caditoie occluse, scritte su muri da 
cancellare, staccionate rotte, tratti di 

ciclabile sconnessi per riparazioni. 
Invece per strade dissestate, impianti 
di illuminazione non funzionanti, al-
beri da potare, bisogna rivolersi agli 
assessorati ai Lavori pubblici e all’Am-
biente per i quali ci sono ditte specifi-
che incaricate degli appalti.  
“Gli aggiustatutto – precisa il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – devo-
no di risolvere i tanti piccoli problemi 
quotidiani che si verificano tutti i gior-
ni sul suolo pubblico e che complica-
no non poco la vita dei cittadini. È da 
tempo che volevamo procedere in 
questa direzione, sappiamo come sia 
complicato per la macchina ammini-
strativa dare risposte immediate alle 
varie richieste. Il Pronto Decoro serve 
proprio a risolvere con tempestività i 
piccoli problemi, ovviamente non si 
sovrappone alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria già in essere di 

competenza dei vari assessorati. La 
riparazione delle strade, la manuten-
zione delle aree verdi, per fare un 
esempio, continueranno ad essere 
svolte dalle ditte incaricate che si so-

no aggiudicate gli appalti. Qui si tratta 
di piccoli interventi dagli effetti co-
munque fastidiosi, come caditoie oc-
cluse dalla vegetazione, sabbia sulla 
ciclabile, piccoli sfalci di vegetazione 
che copre la segnaletica stradale, 
tombini sfondati, cartelli stradali ca-
duti. Azioni immediate per restituire 
decoro lungo le strade del Comune”.  
Da aprile le due ditte che hanno vinto 
l’appalto, 150mila euro l’anno, avran-
no a disposizione anche piccole som-
me per l’acquisto di materiale neces-
sario alle riparazioni.  
“Probabilmente ci sarà bisogno di isti-
tuire una terza squadra – aggiunge il 
vicesindaco – considerata l’estensio-
ne del nostro territorio che compren-
de 15 località distanti anche decine 
di chilometri tra loro. Ma intanto si 
parte così, l’importante è cominciare 
ad avere un approccio immediato. I 
cittadini alle volte fanno fatica a dige-
rire la lentezza dell’apparato ammini-
strativo”. 
Molti gli interventi fatti in tutto il terri-
torio, soprattutto sfalci di piccole aree 
verdi o di zone raramente curate a 
Fiumicino, Le Vignole in via Idra, il ca-
valcaferrovia e il ponte di Maccarese. 

Il servizio sarà attivo dal 
lunedì al venerdì e funzio-
nerà attraverso una se-
gnalazione che ciascun 
cittadino potrà effettuare 
inviando un’email all’indi-
rizzo pronto.decoro@co-
mune.fiumicino.rm.it op-
pure telefonando al nu-
mero 393-9904108. 
L’importante è che sia al-
legata una foto, una de-
scrizione del problema e 
la geolocalizzazione pre-
cisa del luogo dove inter-
venire. Un addetto valute-
rà l’ammissibilità della ri-
chiesta o se, invece, essa 
dovesse rientrare nelle 

competenze della normale manuten-
zione del verde o dei lavori pubblici. 
Dopodiché smisterà le richieste alle 
squadre in base alla competenza ter-
ritoriale.

Sfalci di piccole aree verdi,  
caditoie occluse, scritte sui muri,  
caelli stradali caduti.  
Gli operai hanno iniziato il lavoro,  
da aprile fondi per migliorare il servizio 
 
di Aldo Ferretti

ATTUALITÀ



Nuovi posti 
auto alle Torri 
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La Giunta comunale ha approva-
to il progetto definitivo delle ope-
re di urbanizzazione primaria re-

lative al “Comparto 21”, meglio cono-
sciuto come “Le torri”, nella zona di 
Fiumicino Centro-Isolato Stazione. 
Il progetto prevede la realizzazione 
un’area a parcheggio pubblico da rea-
lizzare nella parte est del comparto, 
all’incrocio tra via del Riccio di Mare e 
via Pietro Nenni. Di quest’ultima attual-
mente è stato realizzato solo il tratto 
iniziale di strada a partire da via Aldo 
Moro, che dovrà essere completato fi-
no a congiungimento di tale asse stra-
dale a sud con via del Riccio di Mare, 

in modo tale da consentire la ricucitura 
della maglia stradale di tutto l’isolato. 
Il completamento di via Nenni riguar-
derà anche i marciapiedi che sono pre-
visti per entrambi i lati della strada. 
La realizzazione di questa viabilità è 
fondamentale sia per l’attuazione 
delle previsioni edificatorie del “Com-
parto 21” sia per il completamento 

della viabilità, in modo da favorire 
l’accesso interno e la connessione 
con la viabilità esterna. 
All’incrocio tra via del Riccio di Mare 
e via Pietro Nenni sarà realizzata una 
rotatoria per regolare il traffico veico-
lare tra le due strade. 
“Al parcheggio si accederà con due in-
gressi – spiega il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – uno su via del Ric-
cio di Mare e un altro su via Pietro 
Nenni e sarà dotato di 50 nuovi posti 
auto, di cui 2 per i disabili disposti in 
prossimità dell’ingresso al complesso 
residenziale. La superficie destinata 
a parcheggio pubblico sarà costituita 

anche da aiuole in misura pari al 30% 
degli stalli auto, per migliorare la miti-
gazione dei posti auto con l’ambiente 
e per favorire la dotazione di zone di 
ombra naturale destinate alla piantu-
mazione di alberi di medio fusto”.  
Sui perimetri nord ed est dell’area a 
parcheggio saranno realizzati mar-
ciapiedi comprensivi di percorsi tat-

tili per diversamente abili e scivoli 
per agevolare il passaggio. Un altro 
marciapiede sarà realizzato al con-
fine tra l’area a parcheggio e il lato 
ovest, creando così un collegamen-
to pedonale tra la zona residenziale 
da realizzare e l’asse stradale a 
nord. Sul lato sud dell’area sono 
previsti altri tratti di marciapiede in 
corrispondenza degli stalli auto. 
Il parcheggio sarà dotato di impianto di 
illuminazione pubblica e della rete di 
smaltimento delle acque meteoriche. 
Si parla anche della possibilità di mo-

difiche alla viabilità principale sulla 
via Portuense con deviazioni interne 
del traffico. Non si conoscono i det-
tagli, ma l’importante è che le solu-
zioni adottate vadano a integrare e 
ad alleggerire il sistema esistente e 
non a sostituirlo, rischiando di altera-
re un equilibrio fino a questo momen-
to unico nella storia di Fiumicino.

Approvata la delibera di Giunta, 
stalli auto, marciapiedi,  
aiuole e rotatorie. 
Cambia la viabilità tra via del Riccio 
di Mare, via Nenni e via Aldo Moro 
 
di Fabio Leonardi 

ATTUALITÀ



Idrovore, 
al via i lavori 
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Sul sito dell’Anbi Lazio a fine 
novembre 2020 c’era stata la 
pubblicazione del bando di 

gara per la “ristrutturazione e il po-
tenziamento delle idrovore di Isola 

Sacra”, un passaggio essenziale do-
po l’approvazione del progetto ese-
cutivo e dello stanziamento dei fon-
di. Il 14 dicembre scorso era previ-
sta l’apertura delle buste contenen-
ti le varie offerte delle ditte che han-
no partecipato alla gara. Ora, a fine 
marzo 2021, è arrivato l’affidamen-
to dei lavori e per i residenti di Isola 
Sacra si apre davvero una nuova fa-
se per l’allentamento dei vincoli 
idrogeologici. 

Il raddoppio della stazione di pompag-
gio, che si trova nei pressi di Villa Gu-
glielmi, andrà infatti a potenziare di 
molto la capacità della stazione, por-
tandola a 7mila metri cubi al secon-

do. L’operazione consentirà di au-
mentare la sicurezza idraulica dell’in-
tero quadrante, colpito duramente da 
una grave alluvione nelle prime setti-
mane del 2014 (nella foto).  
“L’intervento – aggiunge il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – porterà alla 
rimozione definitiva del vincolo R4 su 
Isola Sacra e alla possibilità, per molti 
proprietari terrieri che posseggono lot-
ti su questo quadrante del territorio, di 
poter finalmente costruire”. 
 “Una grande vittoria della nostra as-
sociazione – ribadisce Fabrizio Pagliu-
ca, presidente del Comitato Sponta-
neo Isola Sacra – che rende giustizia 
a migliaia di cittadini da anni oppressi 
da vincoli e lacciuoli. Circa 35mila per-
sone che da anni vivono in un territorio 
a rischio di morte, nel silenzio delle 
istituzioni e della politica. Una dimo-
strazione che le nostre insistenze, le 

nostre preoccupazioni, le nostre pres-
sioni erano giuste e fondate”. 
Un intervento a cui bisogna sommare 
i lavori già collaudati da parte della 
Regione Lazio dell’argine a Passo del-
la Sentinella e allo studio idraulico 
dettagliato prodotto dal Comune di 
Fiumicino, su cui la Regione ha già da-
to parere positivo, al vaglio dell’Auto-
rità di Bacino. 
Era il 20 febbraio del 2020 quando la 
Regione Lazio ha espresso il parere 
favorevole alla rimozione del vincolo 

idrogeologico R4 da gran parte della 
località, con esclusione dell’area go-
lenale del Tevere e di alcuni lotti, così 
come proposto dallo studio del Comu-
ne di Fiumicino. 
“Un ruolo determinante – ricorda il 
sindaco Esterino Montino – ha avuto 
lo studio idrogeologico e idraulico 
commissionato e approvato dalla no-
stra Amministrazione che è poi stato 
inviato alla Regione a luglio scorso. 
Grazie a quello studio è stato possibi-
le proporre di revisionare il Decreto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale 58/2016. È 
un momento storico per Isola Sacra, 
finalmente, dopo anni di attesa, la si-
tuazione è mutata”. 
L’ultima parola spetta come sempre 
all’Autorità di Bacino, ma il quadro ora 
è decisamente cambiato tanto da in-
durre a un moderato ottimismo. 

Affidato dal Consorzio l’appalto  
per il raddoppio della stazione di 
pompaggio di Villa Guglielmi.  
Per i vincoli idrogeologici un’altra 
svolta in attesa del declassamento  
 
di Francesco Camillo

EMERGENZE
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EMERGENZE

Fondi contro 
gli allagamenti 
Per la difesa idrogeologica del 

territorio del Comune di Fiumi-
cino interviene il Ministero del-

l’Interno. Con un finanziamento di 
900mila, 400 mila euro per la proget-
tazione già affidata, più altri 500 mila 
euro per i lavori veri e propri, si cerca 
di mettere in sicurezza alcune delle 

aree più critiche del territorio. 
L’ammontare del contributo attribuito 
a ciascun ente locale da parte del Mi-
nistero è stato determinato con il de-
creto del 23 febbraio 2021, secondo 
il seguente ordine di priorità previsto 
dalla normativa vigente: investimenti 
di messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico; investimenti di 
messa in sicurezza di strade, ponti e 
viadotti; investimenti di messa in sicu-
rezza degli edifici, con precedenza 
per gli edifici scolastici e di altre strut-
ture di proprietà dell’ente. 
Per quanto riguarda il Comune di Fiu-
micino, gli interventi in cantiere ri-
guardano via Siliqua ad Aranova, piaz-
zale Pedaso a Fregene, la zona di 
“Mare Nostrum” a Focene e un tratto 

del lungomare di Passoscuro.  
In questa fase preliminare, lo scorso 
29 marzo insieme ai tecnici e ai pro-
gettisti dell’Assessorato, l’assessore 
ai Lavori pubblici Angelo Caroccia ha 
fatto un sopralluogo in via Siliqua e in 
via Tuili ad Aranova per verificare la di-
sponibilità dei proprietari dell’area 

parzialmente interessata dai lavori di 
messa in sicurezza idrogeologica. 
Con lui erano presenti anche alcuni 
residenti della zona, il consigliere co-
munale Stefano Calcaterra e la presi-
dente del Consiglio Alessandra Vona. 
 “Si tratta – sottolinea Caroccia – di 
un’importante opera per la località 
che, sommata all’intervento già rea-
lizzato, completa un lavoro di messa 
in sicurezza di una porzione di grande 
rilievo per la località. Con gli interventi 
del terzo lotto previsti in via Austis e 
in via Cuglieri, si completa un’opera 
strategica per quest’area”. 
Nel frattempo per quanto riguarda la 
zona di “Mare Nostrum” a Focene so-
no partiti i lavori per la messa in sicu-
rezza del collettore fognario che acco-

glie il sistema dello scarico delle ac-
que nere di tutta la località. 
 “L’opera di messa in sicurezza – spie-
ga Caroccia – è a carico e cura di Acea 
Ato 2. Sono lavori necessari e urgenti, 
vista l’importante erosione marina 
che ha colpito anche il tratto di costa 
perpendicolare alla tubazione. L’avan-
zata del mare, infatti, è arrivata a po-
chi metri, pertanto l’intervento si è re-
so urgente e proseguirà per diverse 
settimane”. 
La vera svolta per la zona, di cui 
trarrà beneficio anche la parte sud 
di Fregene, è che grazie al finanzia-
mento del Ministero dell’Interno 

verrà realizzata una nuova condut-
tura riservata esclusivamente alla 
raccolta delle acque bianche di Fo-
cene che ora, nella maggior parte 
dei casi, finiscono tramite le cadito-
ie delle abitazioni direttamente in 
fogna, provocando non pochi pro-
blemi alla tenuta dell’impianto al 
confine tra i due centri balneari. 

Dal Ministero dell’Interno  
900mila euro per la difesa 
idrogeologica.  
Affidata la progettazione per: Focene, 
Fregene, Aranova e Passoscuro 
 
di Paolo Emilio 



La foce del Tevere 
monumento naturale 
Al confine tra il territorio di Fiu-

micino e il Municipio X ci sono 
aree di grandissimo rilievo na-

turalistico: la foce del fiume Tevere, 
l’Oasi Lipu Centro Habitat Mediterra-
neo e la Zona Speciale di Conserva-

zione di Isola Sacra. Si tratta di eco-
sistemi unici nel loro genere che ve-
dono durante tutto il corso dell’anno 
la presenza di circa 200 importanti 
specie di uccelli, oltre di altre rare 
specie vegetali e animali.  
“Un patrimonio davvero inestimabile 
– confermano le consigliere e i consi-

glieri di maggioranza del Comune di 
Fiumicino – che rischia di scomparire 
se non adeguatamente tutelato”.  
Infatti, non sono rari gli episodi di 
bracconaggio, nel recente passato 
esemplari di specie protette come 
spatole, aironi bianchi maggiori, fal-
chi di palude e gheppi sono stati col-
piti dalle fucilate. L’ultimo episodio è 
avvenuto non molto tempo fa, esatta-
mente il 3 dicembre scorso quando 
un cittadino di Isola Sacra ha notato, 
in un’area nei pressi del nuovo argine 
aperta all’attività venatoria, una 
splendida garzetta ferita. Raccolto 
l’animale, consegnato ai volontari del 

Centro Habitat Mediterraneo LIPU 
Ostia, è stato immediatamente tra-
sferito al Centro Recupero Fauna Sel-
vatica Lipu di Roma dove dopo esame 
radiografico è arrivato l’esito: la gar-
zetta presentava una paralisi degli ar-
ti posteriori con assenza di sensibilità 
profonda, dovuta al pallino conficca-

to tra le vertebre. 
“È per questo – sottolineano le consi-
gliere e i consiglieri di maggioranza – 
che abbiamo votato in Consiglio co-
munale una mozione, a firma di tutti i 
gruppi di maggioranza, con Lega, Mo-
vimento 5 Stelle e Crescere Insieme, 
in cui impegniamo sindaco e Giunta a 
valutare la possibilità di realizzare 
un’area didattico naturalistica che 
possa costituire un primo passo verso 
una maggiore integrazione tra territo-
rio e fiume Tevere. Oltre che essere 
una nuova forma di attrazione turisti-
ca, per esempio affiancandola con 
un’unica offerta alle aree archeologi-

che del territorio, si presterebbe an-
che a diventare un luogo capace di 
ospitare percorsi didattici per le scuo-
le di ogni ordine e grado. Nella mozio-
ne, infine, abbiamo chiesto a sindaco 
e Giunta di attivarsi con gli organi com-
petenti per arrivare a dichiarare l’area 
monumento naturale”.

Mozione in Consiglio comunale 
approvata da maggioranza e 
opposizione per chiedere di tutelare 
la foce del fiume e il suo 
straordinario ecosistema  
 
di Matteo Bandiera

12 

PROPOSTE





Ponte della Scafa, 
quanti errori  
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Che il Ponte della Scafa rappre-
senti un tema di grande interes-
se per la collettività è conferma-

to dai tanti che, spesso anche senza 
conoscere bene la situazione, prova-
no a esprimere pareri o sentenze. Una 
cosa è certa, l’attuale struttura che 
collega l’Isola Sacra con il territorio di 
Roma Capitale non è più adeguata ai 
tempi. Troppi cambiamenti, in termini 
di traffico, di sviluppi del territorio e di 
logistica, sono intervenuti nei suoi cir-
ca settant’anni di vita, così l’infrastrut-
tura non risulta più adeguata ai tempi 
e necessita di una profonda revisione. 
Da questa certezza nasce la necessità 
di trovare una soluzione progettuale 
che elimini le problematiche viarie esi-

stenti che confinano la cittadinanza a 
lunghe ed estenuanti file per andare a 
lavorare o per tornare a casa. 
L’aumento demografico, la presenza 
dell’aeroporto Leonardo da Vinci e 
l’attigua autostrada per Roma hanno 
fortemente contribuito all’aumento 
esponenziale del traffico. Occorre un 
grande intervento per sanare la situa-
zione. A questo punto nasce il proble-
ma: il ponte collega due comuni Roma 
e Fiumicino, e allora quale ente deve 
essere incaricato del progetto? Si è 
deciso che sarà Roma a curare la pro-
gettazione e la relativa realizzazione 
dell’opera.  

Il primo errore 
Da qui scaturisce quello che si rive-
lerà il primo grande limite, lo studio 
delle questioni viarie è insufficiente 
in quanto prende in esame il solo il 
Ponte della Scafa, come se da solo 
fosse quello il problema, senza con-
siderare l’intero asse viario rappre-
sentato dalla strada denominata via 
dell’Aeroporto di Fiumicino.  
 

Il secondo  
Poi l’altro grave limite della progetta-
zione: quello di fare un ponte molto al-
to per consentire il passaggio anche 

A quello iniziale, non considerare 
via dell’Aeropoo, si aggiunge il 
ponte altissimo per far passare le 
barche a vela, inutile senza la 
demolizione del vecchio.  
E poi la mancanza di viabilità 
alternativa durante i 2-3 anni  
di lavori mentre Anas deve 
sostituire anche il viadotto  
 
di Albeo Sestante 
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di barche a vela. Ma per andare dove? 
A monte (nel senso fluviale) del Ponte 
della Scafa non c’è nessun porto turi-
stico e nemmeno ci potrà essere mai, 
visti i notevoli vincoli archeologici e 
ambientali. Il Tevere è scarsamente 
navigabile in quanto poco profondo e, 
come tutti i fiumi italiani, durante 

l’estate assume le sembianze di tor-
rente per cui solo le imbarcazioni pro-
gettate per lo scopo specifico riesco-
no a raggiungere la periferia romana 
con il vincolo assoluto che al coman-
do ci siano “esperti fiumaroli”. Quindi 
progettare un ponte così alto è asso-
lutamente inutile e inconcepibile.  
 

Il terzo 
Altro grande errore, si progetta un 
imponente viadotto per consentire 
la navigazione alle barche a vela, ma 
non si inserisce la demolizione del-
l’attuale Ponte della Scafa che non è 
in previsione di essere rimosso. 
Quindi la tanto sperata, e inutile, 
possibilità di navigare con le barche 
a vela finisce dopo meno di cento 
metri dal nuovo viadotto.  
 

Il quarto 
Ancora, si sviluppa a livello progettua-
le una viabilità complementare solo 
sul lato romano del territorio, mentre 
non viene preso in considerazione il 
lato fiumicinese privo di qualsiasi po-
tenziamento o adeguamento viario. 
Senza il contestuale ampliamento a 
quattro corsie di tutta via dell’Aero-
porto di Fiumicino non si risolverà il 
problema del traffico. E per evitare 
che l’intera località Isola Sacra e buo-
na parte di Fiumicino restino tagliati 
fuori dai collegamenti locali è indi-
spensabile porre particolare atten-
zione alla giusta integrazione tra la 

viabilità direzionale e quella loca-
le. Un’altra domanda senza ri-

sposta angoscia la mente di 
chi cerca di capire guar-

dando i grafici messi a 
disposizione: sul la-

to di Roma la nuova viabilità ricade 
su una nuova area per cui anche du-
rante gli “ipotetici” lavori di costruzio-
ne, il traffico sarà scarsamente inte-
ressato dalle novità. Ma sul lato di 
Fiumicino la rampa del nuovo viadot-
to ricade sulla sede stradale attuale 
e nelle varie pubblicazioni, incontri, 
comunicazioni varie non si è mai par-
lato della viabilità alternativa da rea-
lizzare preventivamente ai lavori. 
Non riusciamo nemmeno a ipotizza-
re che delle menti normali ritengano 
di utilizzare come viabilità alternativa 
per circa 2-3 anni di lavori la sola via 
della Scafa che già risulta insufficien-
te al traffico locale.  
 
Facendo parte di un popolo di “com-
missari tecnici” della nazionale di cal-
cio non vogliamo proporre la progetta-
zione che spetta ai tecnici, ma sicura-
mente evidenziare delle situazioni og-
gettive indiscutibili. Per raggiungere 
l’obiettivo dell’eliminazione del con-
gestionamento del traffico serve una 
viabilità direzionale a quattro corsie 
per l’intero tratto che congiunga la zo-
na aeroportuale con la località di 
Ostia; una serie di interventi su Isola 
Sacra che consentano la normale cir-
colazione a carattere locale con diver-
se situazioni di contatto e di collega-
mento tra le differenti viabilità: am-
pliamento del Ponte della Scafa a 
quattro corsie e adeguamento viario 
fino alla via del Mare. Il tutto tenendo 
sempre presente che Anas deve sem-
pre demolire e ricostruire il tratto di 
viadotto esistente compreso tra via 
Montgolfier e il sedime aeroportuale.

TORMENTONI



Navetta aeroporto, 
tempo di migliorie 
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Proseguono spediti i lavori per la 
realizzazione del parcheggio di 
scambio a Fiumicino. Secondo 

i programmi, previsti dall’Ufficio Lavo-
ri pubblici comunale, entro il mese di 
aprile dovrebbe entrare in funzione la 
modifica alla viabilità di via della Foce 
Micina. Praticamente sarà chiuso al 
traffico un tratto della corsia, attual-
mente usata per entrare nel centro 
abitato, perché sostituita da quella 
nuova in fase di ultimazione. Proprio 

da questa nuova carreggiata si potrà 
accedere alla zona denominata Ter-
minal Bus, dove è previsto il capolinea 
di molte delle linee di trasporto pub-
blico comunale. Inoltre, pochi giorni fa 

il Consiglio comunale ha approvato la 
spesa riguardante il secondo lotto dei 
lavori che, nello specifico, è quella oc-
corrente per realizzare gli edifici rela-
tivi al front-office, biglietteria, bar e 
servizi igienici. Parallelamente al-
l’avanzare dei lavori, proseguono i 
programmi dell’Ufficio Trasporti per 
programmare l’adeguamento delle li-
nee e cercare di ottimizzare il servizio 
alla luce di questa importantissima 
opera in fase di realizzazione.  
In considerazione della positività di 
quanto detto vanno evidenziati due 
aspetti che ancora non sono al passo 
delle aspettative. Bene, per quanto ri-
guarda l’istituzione di una vera navet-
ta per l’aeroporto Leonardo da Vinci, 
altrettanto bene per lo spostamento 
del capolinea aeroportuale, rimosso 
dall’anonima e sperduta postazione 
sotto i portici e attualmente posto di 
fronte all’uscita (o all’accesso) della 
stazione ferroviaria. Un po’ meno la 

tempistica della modifica alla piazzo-
la di attesa concordata con i tecnici di 
Adr, che ancora non è stata realizzata 
vanificando in parte la grande eviden-
za e funzionalità del servizio.  

Con l’imminente entrata in funzione 
del citato parcheggio di scambio, il 
servizio di navetta per l’aeroporto as-
sume un’importanza notevole sia per 
i collegamenti tra aeroporto e stazio-
ne ferroviaria, sia per la tempistica di 
percorrenza stimata in 6-7 minuti, 
che per la possibilità di parcheggiare 
la propria auto con ben seicento par-
cheggi disponibili.  
In dettaglio occorre eliminare un pic-
colo dente dell’attuale marciapiedi 
e, contestualmente, ampliare di po-
chi metri quadrati l’attuale piazzola 
per ottenere due risultati: evitare 
che automobilisti incivili parcheggi-
no sullo spazio riservato ai bus (poco 
visibile) e che la navetta trovi la pos-
sibilità di stazionare nello spazio ri-
servato e non in mezzo alla strada, 
con le auto in transito costrette ad 
aspettare le operazioni di salita e di-
scesa dal mezzo pubblico. 
Altra cosa indispensabile è la pari op-

portunità dei residenti 
del comune di Fiumici-
no di poter usufruire del 
treno per raggiungere 
la Capitale allo stesso 
prezzo dei cittadini ro-
mani, cioè un euro per 
il solo treno al posto dei 
due euro e venti attuali. 
Un impegno che riguar-
da il Comune di Fiumici-
no, la Regione Lazio e le 
Ferrovie dello Stato, 
nelle sue varie società, 
ma che risulta indi-
spensabile per tutti i re-
sidenti che potenzial-

mente possono utilizzare un sistema 
di mezzi pubblici economico, rapido e 
funzionale. Nella corsa al potenzia-
mento del trasporto pubblico aspet-
tiamo anche queste migliorie. 

Con il parcheggio di scambio,  
il bus per il Da Vinci ha 
un’impoanza strategica per il 
collegamento con la ferrovia.  
Ma serve migliorare la piazzola allo 
scalo e ottenere il biglietto allo 
stesso prezzo dei romani 
 
di Marco Traverso

TRASPORTI



Scogliere, saltati i fondi  
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L’ultimo appello al sindaco e alla 
Regione Lazio era partito nei pri-
mi giorni di marzo dai gestori de-

gli stabilimenti balneari del lungoma-
re della Salute: “Ora che c’è tempo, si 
corra immediatamente ai ripari e si 
inizino i lavori di rafforzamento delle 
scogliere anche sul lungomare di Iso-
la Sacra. Sono ormai anni che non si 
fanno interventi, le barriere presenta-
no cedimenti in più punti e rischiano 
di non reggere alle prossime mareg-
giate. Abbiamo visto a dicembre e 
gennaio cosa può accadere: locali let-
teralmente sott’acqua e migliaia di 
euro di danni. Aiutateci mettendole in 
sicurezza”.  
Qualche giorno dopo dalla Regione 
era arrivata la notizia di un finanzia-

mento possibile proprio per potenzia-
re quelle scogliere. Ma qualche giorno 
dopo arrivava la doccia fredda, niente 
fondi, si era trattato di un equivoco. 
L’esigenza di intervenire è forte, a ogni 
piccola perturbazione si registra una 
corrispondente diminuzione del pre-
zioso arenile prospicente il lungomare 
della salute a Fiumicino. Il fenomeno 

erosivo che spadroneggia da circa cin-
quant’anni sul litorale romano conti-
nua imperterrito nella sua attività, in 
quanto le barriere poste a protezione 
non riescono più ad assolvere com-
pletamente la loro funzione. La “stan-
chezza” delle infrastrutture dipende 
esclusivamente dalla mancanza di 
manutenzione in quanto le scogliere, 
al pari di tutte le altre opere, ne hanno 
bisogno periodicamente.  
Per fortuna quest’inverno non si so-
no verificate molte libecciate, o po-
nentate pesanti, stranamente ab-
biamo subito forti venti di scirocco 
che hanno imperversato per molti 
giorni mettendo in crisi il litorale lo-
cale dalla zona del vecchio faro fino 
a Passoscuro, a esclusione della zo-

na di Isola Sacra protetta dalle opere 
parziali del porto turistico. Questo 
non ci deve far illudere perché anco-
ra potrebbero verificarsi perturba-
zioni primaverili che, notoriamente, 
sono tipiche del mese di aprile.  
Siamo andati così a reperire i grafici 
progettuali di quando il Genio Civile 
Opere Marittime ha realizzato le bar-

riere di massi di selce per fermare 
l’erosione che aveva procurato, ol-
tre alla demolizione di tutti gli stabi-
limenti balneari della zona sud, il 
crollo della sede stradale del lungo-
mare. Basta vedere i grafici della 
sezione per capire immediatamen-
te di quanto si è ridotta ogni singola 
scogliera. Quindi per correre ai ripa-

ri serve un’urgente programmazio-
ne di opere di manutenzione delle 
scogliere di Isola Sacra, altrimenti 
tra poco assisteremo a un ritorno al 
passato col l’erosione che rimuove-
rà l’intero arenile dilapidando un 
patrimonio pubblico di grande im-
portanza ambientale, balneare ed 
economica. 

Senza manutenzione 
da più di 40 anni,  
la barriera non riesce più a 
contenere l’avanzata del mare. 
Da una mareggiata danni irreparabili 
 
di Albeo Sestante

EROSIONE
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Una brutta storia. Comunque la si 
voglia vedere, questa volta il bic-
chiere mezzo pieno o mezzo 

vuoto non esiste proprio. C’è solo il vuo-
to, quello dei locali chiusi ormai da mol-
te settimane, con le sedie sopra i tavoli 
nelle sale e con la prospettiva di dover 
tenere le porte chiuse fino al 30 aprile. 
A Fiumicino in tanti rischiano di non 
farcela a riaprire, chi ha investito negli 
ultimi anni esponendosi a leasing, 
mutui, prestiti, chi deve pagare affitti 
salati, oggi non sa proprio dove sbat-
tere la testa.  
I ristori non sono risolutivi, coprono 
solo una minima parte delle spese e 
la matassa di cavilli che li circondano 
spesso fanno desistere i gestori dal 
chiederli. Non si può nemmeno con-
tare sulle banche, come al solito le 

condizioni sono proibitive. Morale, si 
salva solo chi ha grandi riserve, locali 
di proprietà o non è esposto finanzia-
riamente. In pratica una minima per-
centuale dei commercianti, per defi-
nizione in attività grazie al credito, 
l’anticipo tra incassi e pagamenti dei 
fornitori. E visto che gli incassi non ci 
sono, restano solo i pagamenti, troppi 
per poter pensare di resistere fino al 
30 aprile. 
“Chiudere bar, ristoranti, pasticcerie, 
pizzerie fino al 30 aprile significa uc-
cidere scientemente un intero com-
parto produttivo – dichiara Massimi-
liano Mazzuca, presidente associa-
zione Lungomare della Salute Fiumi-
cino – a questo punto siamo pronti im-
mediatamente a restituire le partite 
iva allo Stato e abbassare le serran-
de. Tanto vale farlo ora, non cadremo 
in un’inutile guerra tra poveri sottoli-
neando le disparità che continuano a 
esserci tra categoria e categoria. Per-
ché siamo tutti vittime di uno Stato 
che continua a non tutelare i suoi figli, 
tutti, nessuno escluso: dai bambini 
che torneranno a scuola, ai piccoli 
esercenti che con la zona arancione 
potranno riaprire a metà, fino a noi 
che saremo ancora chiusi. Né tanto-

meno vogliamo nuovamente sottoli-
neare l’inutilità degli aiuti che stanno 
arrivando, che rappresentano per noi 
lo ‘zero virgola’ delle perdite. Aveva-
mo auspicato che in queste settima-
ne l’Italia riuscisse ad acquistare le 
dosi di vaccino necessarie a mettere 
in sicurezza il nostro Paese e ripartire. 
Speranza vana”. 
Non solo i ristoranti, ma anche i bar 
non se la passano bene. “Fatturiamo 
il 30% di prima – spiega Alessandro, 
gestore di un locale centrale – qual-
che caffè da asporto, cappuccini, a 
volte un cornetto. Non basta nemme-
no a pagare la giornata ai dipendenti, 
figuriamoci l’affitto e i fornitori. Andia-
mo avanti per inerzia, ma il momento 
è drammatico”. 
Se la crisi economica è grave, questa 
volta anche a livello psicologico è la 
stessa tenuta degli operatori a vacilla-
re. “Non vediamo via di uscita – spie-
ga Carlo, titolare di un ristorante – vac-
cinare tutta la popolazione sarà lunga, 
forse troppo per noi. Tra il morire di Co-
vid e morire di fame, il risultato finale 
non cambia, in entrambi non c’è pos-
sibilità di scelta e a un anno dalla pan-
demia siamo di nuovo a questo punto. 
C’è da perdere la testa”. 

CRISI

Situazione difficile, restare chiusi 
fino al 30 aprile sembra una resa: 
“Pronti a restituire le paite iva”, 
dichiarano alcuni esercenti.  
Anche per i bar si fa dura  
 
di Andrea Corona

Ristoranti allo stremo 



Affitti e nautica 
a gonfie vele 
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La diffusione del Covid-19 che 
prosegue da oltre un anno, il 
continuo cambio di colore del-

le Regioni in base ai dati epidemio-
logici, le chiusure forzate che hanno 
messo in ginocchio tantissime par-

tite iva, la campagna vaccinale che 
procede a rilento. Insomma, la si-
tuazione italiana, come quella di 
gran parte dei paesi europei, non è 
delle più rosee. E dopo Pasqua e Pa-
squetta, c’è una stagione estiva an-
cora tutta da scrivere.  
Quest’atmosfera di incertezza ha 
spinto come l’anno scorso molte 

persone, che ancora non sanno se 
durante la bella stagione potranno 
viaggiare, a puntare sul turismo di 
prossimità. È per questo che, in con-
trotendenza al dramma economico 
che sta vivendo l’Italia, due settori 

stanno andando bene: quello immo-
biliare e della nautica. 
A testimonianza di questo fenome-
no, partito già da dopo Natale, ci so-
no le molte richieste di case in affit-
to nelle località di mare del Comune 
di Fiumicino, da Fiumicino a Passo-
scuro, passando per Focene, Frege-
ne e Maccarese. 

“Da un mese – dicono da Solo Affitti 
Fiumicino – ci stanno arrivando ri-
chieste di affitti di immobili per i me-
si estivi. Rispetto agli anni scorsi so-
no aumentate. 
Per quanto riguardo le compraven-
dite non abbiamo riscontrato au-
menti in termini di domande, ma a 
essere diversa è la tipologia richie-
sta. Adesso le persone cercano im-
mobili con spazi esterni vivibili”. 
“Tra le caratteristiche che la casa 
per la vacanza estiva deve avere – 
aggiunge Maria di Vanacore Immo-

biliare – analizzando diverse ri-
chieste, ci sono anche il wi-fi e la fi-
bra ottica, visto che in molti conti-
nueranno a lavorare in smart wor-
king. Per chi ha più disponibilità dal 
punto di vista economico è getto-
nata la villa con piscina o comun-
que in riva al mare”.  
Come per il mercato immobiliare, 
anche la nautica sta vivendo una si-
mile esperienza. In realtà questo 
settore già lo scorso anno ha cono-
sciuto un vero e proprio boom dopo 
lo storico lockdown che fece stare in 
casa le persone da marzo a maggio.  
Anche per questa stagione estiva 
chi ha un’imbarcazione tornerà a 
utilizzarla, altri la acquisteranno 
perché, lo si è capito bene proprio 
con il Covid-19, nulla è eterno. La 
cosa importante è vivere il mare in 
totale sicurezza e stare lontani dallo 
stress caotico della metropoli.  
E così ci saranno ricadute positive 
in tutto l’indotto legato al settore. 
Dai tappezzieri ai carpentieri, pas-
sando per i restauratori, i motoristi, 
gli attrezzisti, i rimessaggi e le atti-
vità a loro collegati. Una specialità 
tipica di Fiumicino. 

Come lo scorso anno, 
mercato immobiliare e della nautica 
procedono in controtendenza 
rispetto alla situazione generale 
 
di Francesco Camillo 
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La tempesta 
perfetta  
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Nubi nere addensate intorno ai 
velivoli di Alitalia-Ita. Il futuro 
della compagnia di bandiera 

non sembra essere splendente. Anzi, 
non sembra proprio esserci. “Il piano 
industriale approvato dal Cda Ita ha 
subito e sta subendo un processo di 
revisione profonda alla luce delle ne-
goziazioni in corso, in particolare con 
la commissaria Vestager”. È quanto 
ha detto lo scorso 17 marzo il ministro 
dello Sviluppo economico, Giancarlo 

Giorgetti, in audizione alla Commis-
sione Trasporti della Camera. “Le ca-
ratteristiche del Piano industriale – 
ha aggiunto Giorgetti – si devono ba-
sare su discontinuità, sostenibilità 
economica, orientamento mercato. 
Tutto ciò significa che per volare Ita 
non può essere troppo pesante, se è 
troppo pesante non vola. L’obiettivo è 

la partenza della newco entro giugno-
luglio. Lo Stato farà la sua parte, ma 
la compagnia deve poi essere in gra-
do di sostenersi da sola”. 
A quel punto si è aperta la ridda delle 
ipotesi, ma anche l’allarme generale 
per la situazione di tante famiglie. 
L’ipotesi è quella di dare vita a una 
mini compagnia aerea di 40 aero-
mobili, con migliaia di licenziamenti 
conseguenti. 
Per Fiumicino sarebbe una vera e pro-
pria emergenza sociale visto che tra 
gli 11.500 dipendenti di Alitalia, più 
altri 20mila dell’indotto, sono migliaia 
quelli residenti nel territorio comuna-
le. Il ridimensionamento andrebbe a 
colpire tantissime famiglie che da 
sempre hanno vissuto grazie a questo 
lavoro, aprendo uno scenario di ulte-
riore crisi generale.  
“Questi lavoratori – sottolinea Paolo 

di Giovine, Segretario Nazionale Ugl 
Metalmeccanici con delega impiegati 
e quadri – non sono semplici parti di 
un ingranaggio, ma delle persone con 
una dignità e delle famiglie. Il contrat-
to pluriennale che Babcock aveva con 
Alitalia è in scadenza e queste donne 
e questi uomini sono stati dimentica-
ti. Siamo a chiedere ancora a gran vo-

ce al Governo un tavolo di confronto 
urgente per garantire la continuità la-
vorativa di questa azienda e di questi 
lavoratori”.  
Alla manifestazione del 26 marzo con 
le principali sigle sindacali ha parteci-
pato anche il Comune di Fiumicino. 
“Temiamo – ha detto il sindaco Este-
rino Montino – che rapidamente si 
passi alla liquidazione della compa-
gnia. Il tentativo di fare un piano indu-
striale, come quello di Ita, così ristret-
to, spezzettato, non è la soluzione. 
Abbiamo chiesto un incontro con i mi-
nistri perché vogliamo continuare a 
ragionare su una soluzione vera, che 
non spezzetti nulla, che dia una rispo-
sta a tutti i lavoratori e a un comparto, 
quello del trasporto aereo, che per 
anni è stato fiore all’occhiello e che 
deve tornare a esserlo grazie a un for-
te sviluppo”. 
Sul tema è intervenuto con una nota 
anche il gruppo consiliare della Lega 
del Comune di Fiumicino “Le notizie 
che si sono rincorse sul futuro di Ali-
talia – vi è scritto – non possono la-
sciare né indifferente né passivo chi 
quotidianamente vive il territorio di 
Fiumicino. Si parla del destino di mi-

gliaia di famiglie che stanno vivendo 
un momento di drammatica incertez-
za per il proprio futuro e di fronte a 
questa emergenza non possiamo re-
stare inermi. Il momento è delicatissi-
mo e sarebbe da irresponsabile la-
sciarsi trasportare da superficiali e 
inutili strumentalizzazioni. Ribadia-
mo con forza che il potenziamento nel 

Il destino di Alitalia-Ita è appeso  
a un filo. Dietro i paletti della Ue si 
profila l’ombra di Ryanair e EasyJet.  
A rischio migliaia di dipendenti,  
per Fiumicino sarebbe  
un’emergenza sociale  
 
di Francesco Camillo 
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tempo della flotta, l’aumento seppur 
graduale del numero dei voli e, so-
prattutto, la tutela dei livelli occupa-
zionali e del sostegno ai lavoratori e 
alle lavoratrici, sono i principi cardine 
su cui deve basarsi il piano di rilancio 
della compagnia di bandiera. Su que-
sti due ultimi punti abbiamo registra-
to importanti dichiarazioni da parte di 
alcuni esponenti del Governo, ma 
confidiamo che il dossier relativo ad 
Alitalia, prima della definitiva stesura 
del piano industriale, continui ad es-
sere studiato con il massimo impe-
gno e soprattutto che si trovino solu-
zioni che possano scongiurare dram-

matiche ripercussioni sul nostro terri-
torio, rilanciando un asset strategico 
per l’intero Paese. Soluzioni che Fiu-
micino e l’Italia intera attendono, do-
po gli innumerevoli tentativi falliti dai 
Governi precedenti. Per quanto ri-
guarda noi, saremo sempre in prima 
linea per rappresentare e difendere 
le istanze che arrivano dal nostro ter-
ritorio con competenza e attenzione”. 
A rendere tutto più complicato sono 
le risposte che arrivando da Bruxel-
les. Infatti, la Commissione Ue ha ap-
provato solo 24,7 milioni di euro della 
terza tranche di aiuti di Stato ad Ali-
talia per compensare i danni dovuti 
dalla pandemia, ovvero poco meno 
della metà dei 55 milioni accordati. 
Inoltre, nonostante quanto potrebbe 
lasciare intendere il comunicato uf-
ficiale, il vertice in videoconferenza, 
il terzo in poche settimane, tra i mi-
nistri dell’Economia, Daniele Fran-
co, dello Sviluppo, Giancarlo Gior-
getti, e delle Infrastrutture, Enrico 
Giovannini, con la Commissaria Ue 
alla concorrenza, Margrethe Vesta-
ger, non è andato bene. Non c’è sta-
to il via libera all’attività di Ita, che 

era pronta a far partire subito l’ope-
razione flotta, acquistando dalla 
vecchia Alitalia 47 aerei.  
Gli euroburocrati della Vestager han-
no infatti chiesto la cessione secca 
degli slot di Milano e puntato i piedi 
su manutenzione e handling.  
Le due attività, secondo la Commis-
sione, non possono e non devono far 
parte del perimetro di Ita, nemmeno 
se la newco fosse in minoranza. In-
somma, l’intendimento di Bruxelles, 
almeno in questa fase di negoziazio-
ne, sembra quello di voler far fare uno 
spezzatino di Alitalia, cedendo sul 
mercato i vari asset industriali e ren-
dendo molto difficile il decollo della 
nuova compagnia tricolore. 

Le richieste Ue, soprattutto per quan-
to riguarda i diritti di atterraggio e de-
collo presso l’aeroporto di Linate, so-
no considerate dal Tesoro non in li-
nea con il piano industriale e la stra-
tegia di Ita. Dietro alle mosse di Bru-
xelles sembrano poter esserci gli ap-
pelli di Ryanair e EasyJet, che voglio-
no accaparrarsi una larga fetta dei 
viaggiatori italiani e stanno facendo 
incetta di prenotazioni. 
In questo modo, infatti, alla vigilia 
della partenza della stagione estiva, 
Ita non sarebbe in grado di dotarsi di 
una flotta e, parallelamente, di ven-
dere i biglietti per le proprie rotte. Ma 
in mezzo a tutto questo c’è la vita di 
migliaia di famiglie. 

CRISI 

Auchan chiude 

Il 30 marzo il supermercato Auchan di Parco Leonardo ha chiuso le sa-
racinesche. Ottanta dipendenti sono finiti in Cassa integrazione e non 
sanno se avranno un futuro. “Ci batteremo – dichiara l’assessore comu-
nale al Lavoro Anna Maria Anselmi – per chiedere a Conad, che ha ac-
quisito il marchio e ha promesso zero esuberi, di ricollocare tutti questi 
lavoratori. È necessario fornire una tranquillità economica a queste per-
sone e alle loro famiglie”. 



Il nuovo Garante 
dell’Infanzia  

22 

Era nell’aria da tempo. Dallo 
scorso marzo il nuovo Garante 
dei Diritti per l’infanzia e l’ado-

lescenza del Comune di Fiumicino è 
Antonella Maucioni. Un ruolo rimasto 
scoperto dallo scorso novembre, do-
po la decisione del sindaco Esterino 
Montino di chiudere il rapporto con 
Roberto Tasciotti.  
Il Garante è una figura importante, 
istituita dall’Amministrazione comu-
nale nel 2015 con l’obiettivo di pro-

muovere e sostenere il rispetto e la 
tutela dei diritti riconosciuti ai minori, 
in base a quanto stabilito dalla Con-
venzione Onu sui diritti del Fanciullo 
del 1989. Le sue funzioni sono nu-
merose, tra le principali segnalare al-
le Amministrazioni pubbliche compe-
tenti i fattori di rischio o di danno per 
i minori derivanti da situazioni am-
bientali carenti o inadeguate dal 
punto di vista igienico-sanitario; ac-
cogliere le segnalazioni in merito a 
violazioni dei diritti dei minori e rap-
presentarle alle istituzioni compe-
tenti per gli interventi necessari; pro-
muovere, in accordo con gli enti e le 
istituzioni che se ne occupano, inizia-
tive per la diffusione della cultura 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Il garante riferisce poi al sindaco, alla 
Giunta, al Consiglio comunale, alle 
Commissioni consiliari, per quanto di 
loro competenza, sulle attività e inizia-

tive svolte ogni qualvolta lo ritenga op-
portuno e comunque una volta ogni 
sei mesi. Inoltre, ha il compito di pro-
durre una relazione annuale sullo sta-
to dell’infanzia, in cui illustra eventua-
li situazioni di rischio. 
Adesso spetterà ad Antonella Maucioni 
occuparsi di tutto questo. Per lei, dopo 
essere stata per 15 anni dirigente sco-
lastico dell’IIS Vinci di Maccarese, arri-
va la nuova sfida e avrà dalla sua parte 
anche un curriculum straordinario uni-

to a delle competenze eccellenti. 
Il congedo dal plesso di via di Macca-
rese è avvenuto con il suo pensiona-
mento al termine dello scorso anno 
scolastico e ha lasciato in quelle mura 
un’impronta indelebile. Infatti, sotto 
la sua guida l’istituto è diventato un 
modello, passando dalle 21 classi del 
2005 alle 59 attuali, con più di 1.300 

studenti. 
Nata a Corigliano Calabro e residente 
a Civitavecchia, dopo tutti gli anni tra-
scorsi sul territorio si sente a tutti gli 
effetti una cittadina del Comune di 
Fiumicino. 
“Per molti anni, 15 per la precisione 
– ha detto la professoressa Maucio-
ni in occasione del suo saluto al Da 
Vinci – ogni mattina dal treno ho sa-
lutato le antiche case rosse che se-
gnano l’inizio di Maccarese. Era un 
vero piacere vedere quel rosso vivi-
do stagliarsi contro il verde dei cam-
pi e dei pini secolari, solide case di 
altri tempi che raccontano di terra 
strappata con fatica, metro su me-
tro, al fango e convertita con amore 
e dedizione alle coltivazioni. Era per 
me un segnale che entravo in un ter-

ritorio che subito mi aveva conqui-
stato con la sua bellezza, fatta di 
semplicità e forza, con le sue perso-
ne generose e autentiche e in cui ho 
scelto di trascorrere i lunghi anni del 
mio lavoro di dirigente scolastico”. E 
adesso il suo legame con il territorio 
del Comune di Fiumicino sarà anco-
ra più forte.

Antonella Maucioni ha accettato 
l’incarico: l’ex dirigente del Da Vinci 
metterà la sua esperienza al servizio 
dei minori per diffondere la cultura e 
il senso civico tra gli adolescenti  
 
di Paolo Emilio 
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Legalità, premiata 
la città di Fiumicino 
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Il 26 marzo si è svolto a Firenze “Pen-
sa 2040: cultura e cittadinanza attiva 
come strumento chiave di lotta alla 
criminalità organizzata”, un evento 
promosso da Avviso pubblico, Bienna-
le Democrazia, Italia che cambia, Fon-
dazione Giancarlo Siani onlus e Crisi 
Come Opportunità. A questa iniziativa 
prestigiosa è stata invitata anche Ar-
cangela Galluzzo, delegata alla Lega-
lità del Comune di Fiumicino, che ha 
illustrato il lavoro svolto con la Notte 

Bianca e il Festival della Legalità. Giu-
dicato tra i migliori del panorama na-
zionale tra quelli promossi dagli enti 
locali sul tema della cultura come 
strumento chiave di lotta alle mafie, 
insieme ai Comuni di Bitonto, Bologna 
e Gazoldo degli Ippoliti. Quindi tra i 
quattro Comuni che più si sono distin-
ti per buona prassi nel campo della le-
galità e della lotta alla criminalità. 
L’appuntamento di Firenze ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, del ministro 
dell’Interno Lamorgese, del procurato-
re nazionale antimafia Cafiero de Ra-
ho, dei sindaci di Firenze Nardella, di 
Napoli De Magistris e di Reggio Cala-
bria Falcomatà. 
A Fiumicino Arcangela Galluzzo ha ini-
ziato da tempo questo lavoro con i più 
giovani: “Sono una persona che mette 
al centro i rapporti umani e che ha man-
tenuto la curiosità degli adolescenti e 
quindi vuole sempre scoprire e andare 

oltre”, racconta, descrivendo Fiumici-
no Legalità, un’iniziativa nata tra gli 
eventi della Notte Bianca della Legali-
tà, poi divenuto un festival autonomo 
che coinvolge tutte le scuole del territo-
rio oltre che la cittadinanza.  
“È essenziale parlare e coinvolgere i ra-
gazzi – spiega Arcangela Galluzzo –
 perché quando si parla di legalità è ne-
cessario fare prevenzione, spiegare 
perché è importante stare dalla parte 
giusta. Ed è fondamentale farlo con i ra-

gazzi perché hanno l’entusiasmo, la 
sensibilità, la voglia di scoprire quindi è 
essenziale che le istituzioni si mettano 
a fianco dei ragazzi per fargli scoprire 
le cose in un modo corretto”. 
Per questo il festival dà voce alle donne 
e agli uomini, giornalisti, scrittori, attri-
ci, attori, artisti, musicisti, magistrati, 
docenti, insegnanti, che quotidiana-
mente si battono per la promozione 
della legalità e per la prevenzione e il 
contrasto ai sistemi mafiosi e criminali.  
Il Festival della Legalità si svolgerà an-
che quest’anno, pur con tutte le restri-
zioni dovute al Covid, all’aperto a Mac-
carese o a Fregene, la data è ancora da 
stabilire, con la preziosa collaborazio-

ne di Antonella Maucioni, nuovo Garan-
te dei Diritti dell’Infanzia, e della profes-
soressa Cinzia Trevisiol, che hanno 
sempre coinvolto gli studenti fin dalla 
scelta dei testi da presentare. 
“Questo riconoscimento nazionale è 
per noi che abbiamo avviato insieme 
questo lavoro un grande motivo di or-
goglio – commenta Arcangela Galluzzo 
– un modello virtuoso da seguire in altri 
settori. Ricordo che abbiamo anche un 
luogo simbolico che rappresenta que-

sto percorso, la Casa della Cultura di 
Fregene, sequestrata anni fa proprio a 
organizzazioni criminali e diventata og-
gi un punto di riferimento per i giovani. 
La battaglia contro le mafie è fonda-
mentale nel nostro Paese e tutt’altro 
che vinta. Le organizzazioni si mimetiz-
zano negli angoli meno illuminati del 
mercato, trovano alleati più o meno 
consapevoli nelle Amministrazioni 
pubbliche e hanno perfino la capacità 
di produrre consenso sociale, passan-
do per internet, social media fino a ne-
gozi e attività commerciali. Dobbiamo 
vigilare e lavorare ancora tanto sulla 
cultura della legalità, puntando tutto 
sui nostri giovani”.

Il lavoro di Arcangela Galluzzo 
giudicato tra i migliori nel panorama 
nazionale tra quelli promossi dagli 
enti locali sul tema della cultura 
come strumento di lotta alle mafie 
 
di Fabio Leonardi 
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Giovani e violenza 

28 

È un tema al centro del dibattito, 
soprattutto perché il fenomeno 
da tempo riguarda proprio Fiu-

micino e i suoi dintorni. L’ultimo episo-
dio è avvenuto a Isola Sacra lo scorso 
28 marzo, peraltro in una domenica 
in cui l’intera Regione Lazio si trovava 
in zona rossa a causa delle restrizioni 
dovute alla diffusione del Covid-19. 
È stata una resa dei conti premedita-
ta, come è emerso dalle prime indagi-
ni condotte dalla Polizia di Stato. Inda-
gato un 18enne per reati pesanti: 
“tentato omicidio, rissa e porto abusi-
vo di strumenti atti a offendere”, men-

tre sono stati denunciati altri nove 
coetanei, tra cui tre minorenni. 
“C’è una rissa nei giardini pubblici di 
via Italo Gismondi”, è stata la segna-
lazione giunta al 112 da parte di alcu-
ni testimoni che hanno visto un grup-
po di giovani mentre si fronteggiava 

con oggetti contundenti. Immediato 
l’intervento sul posto degli agenti del-
la Polizia di Stato del commissariato 
di Fiumicino diretto da Catello Som-
ma che, dopo aver soccorso un 18en-
ne con ferite sul braccio e sulla schie-
na, hanno ascoltato il suo racconto. 
Il giovane ha riferito ai poliziotti di es-
sere stato ferito durante una lite, na-
ta attraverso un social network de-
nominato “Houseparty”, e prosegui-
ta poi in strada dove, poco prima, 
era stato fronteggiato da alcuni coe-
tanei. Tra questi un 18enne identifi-
cato quale autore dell’accoltella-
mento che nel frattempo si era allon-
tanato a bordo di un’auto guidata da 
un altro giovane. 
Il ferito è stato trasportato all’ospeda-
le Grassi di Ostia dove i medici dopo 
le cure gli rilasciavano un referto me-
dico con 12 giorni di prognosi per le 
ferite al braccio. Il sopralluogo da par-
te degli investigatori del commissaria-
to, ha permesso di rinvenire a terra un 

manganello in metallo e plastica uti-
lizzato durante la rissa.  
Grazie ai riscontri investigativi e alle 
testimonianze di giovani, conoscenti 
della vittima, i poliziotti sono riusciti in 
breve tempo a risalire sia al condu-
cente dell’auto che all’identità del-

l’aggressore. Si è scoperto che la lite, 
premeditata dai contendenti, era sca-
turita dopo che nei giorni precedenti 
alcuni ragazzi si erano insultati sui so-
cial per motivi banali. 
“Per un attimo ho pensato di fare la fi-
ne di Willy, ho capito come la vita può 
cambiare e finire in un attimo”, ha det-
to il giovane che ha avuto la peggio.  
“Gli ultimi inquietanti accadimenti – 
hanno dichiarato i gruppi consiliari 
centrodestra e civiche – ci hanno in-
dotto a una profonda riflessione sulla 
condizione generale degli adolescen-
ti. Il quadro che ne emerge è inquie-
tante. Dal confronto che abbiamo avu-
to con i ragazzi si evince come la cro-
nica mancanza di punti di aggregazio-
ne e la perdita progressiva di punti di 
riferimento culturali e sociali, unita al-
la ‘virtualizzazione’ dei rapporti inter-
personali dovuta all’avvento dei social 
media, ha determinato un’atomizza-
zione sempre più marcata dei ragazzi. 
Abbiamo protocollato formalmente la 

richiesta di convocare un Consiglio co-
munale straordinario per sensibilizza-
re l’Amministrazione comunale sul te-
ma e per trovare insieme le soluzioni 
più adeguate a fronteggiare quello 
che sta diventando una vera e propria 
emergenza sociale”. 

Ancora una rissa che poteva  
finire male. Accoltellato un 18enne, 
denunciati 10 ragazzi  
tra cui 3 minorenni.  
La lite è paita sui social ma i coltelli 
e i manganelli usati erano veri  
 
di Paolo Emilio 

DISAGIO



Non giriamo lo sguardo  
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La notizia è di quelle che arrivano 
improvvise come un cazzotto in 
pieno stomaco e senza preavvi-

so. Un ragazzino, un adolescente, un 
nostro figlio, figlio di questo territorio, 
di questa comunità, ha deciso che la 
sua giovane vita dovesse finire in un 
giorno di marzo in un modo violento, 
sicuramente sofferto. A marzo, nel 
momento in cui la primavera, la rina-
scita, il fiorire della vita, iniziano a 
manifestarsi. In qualsiasi momento 
una notizia così terribile è devastan-
te. Non conosco la famiglia a cui por-
go le condoglianze, né il ragazzo, ma 
la tristezza mi ha assalito in maniera 
violenta e senza la possibilità di far 
finta di nulla. 
Il tema dell’adolescenza in questo pe-
riodo particolare, un periodo duro a 
cui tutti siamo sottoposti, mi è molto 
caro, sarà che sono un educatore e 
insegnante di yoga da moltissimi anni 
e sarà anche che sono papà di due 
adolescenti, e che mi interrogo e con-
fronto con i cambiamenti che rapida-
mente avvengono. 
Proprio pochi giorni prima avevo par-
lato con il direttore Fabrizio Monaco 
e con altri amici di quello che ritengo 
sia una vera e propria emergenza 
adolescenziale e che purtroppo, ina-
scoltata, miete ogni giorno vittime. 
Non parlo solo di suicidi, ma anche 
di problematiche di tipo psicologico e 
addirittura psichiatrico che stanno 
minando una moltitudine di ragazzi, 
di nostri figli. 
E di qualche giorno fa un allarme dei 
pediatri italiani in cui si parla di “gio-
vanissimi che si tagliano e si suicida-
no”, i tentativi di suicidio o di autole-
sionismo sono aumentati del 30% in 
tutto questo periodo di pandemia, co-
me lo stress e i disturbi di varia natu-
ra, dall’aggressività alla paura o alla 
chiusura totale verso il mondo. 
I dati sono veramente allarmanti, le 
cause sono diverse, sicuramente la 

mancanza della frequenza scolastica 
e purtroppo dell’aumento delle ore 
passate con un congegno elettronico. 
Quindi sono sempre più soli, è sem-
pre più in una realtà virtuale che li al-
lontana dalla vera vita e soprattutto li 
allontana dalla natura e da un rappor-
to con la possibilità di vivere a pieno 
quella che l’energia dell’adolescenza 
dovrebbe avere. 
Sono assolutamente convinto che i 
bambini, gli adolescenti e tutti noi, 
avremmo più bisogno di natura e me-
no di tecnologia. Sono cresciuto, co-
me molti, a contatto stretto con la na-
tura e mi sono nutrito ai suoi ritmi, il 
contatto con l’ambiente naturale era 
garantito perché coincideva con l’am-
biente di vita. Sono convinto, e lo spe-
rimento ogni giorno, che il contatto 
con la natura rafforzi il nostro sistema 
immunitario e ci arricchisca, donan-
doci intelligenza e serenità, anche fi-
ducia, insomma un benessere diffu-
so che può aiutare le nostre fragilità. 
Non ho una ricetta per aiutare i ragaz-
zi, ma posso mettere a disposizione 
la mia esperienza e il progetto che 
porto avanti da moltissimi anni: “Be-
nessere Yogarmonia Walking e Trek-
king”. Un progetto che mette al centro 
l’uomo e la natura come incontro per 
poter guarire. Il progetto cerca di com-
binare e incrementare la salute e il 
movimento coinvolgendo il corpo, le 
emozioni, il pensiero. In poche parole 
la mia semplice idea è quella di rega-
lare delle passeggiate guidate in na-
tura a chi in questo momento soffre, 
e soprattutto dedicarlo ai ragazzi agli 
adolescenti. Non mi illudo che possa 
bastare, ma sono convinto che biso-
gna dare quello che si può in questo 
momento drammatico per tutti, ma 
per i ragazzi di più. Per fare questo 
chiedo l’aiuto di tutta la comunità, di 
genitori che vivono e convivono con 
ragazzi che soffrono, con scuole, me-
dici, istituzioni, enti e tutti coloro che 

possono veicolare un messaggio di 
speranza vero. 
Non possiamo restare in silenzio ed 
essere  indifferenti davanti al dram-
ma che molte famiglie e ripeto, molti 
giovani, stanno vivendo. Non ho vo-
glia di girare lo sguardo, di far finta di 
niente di essere indifferente, per mia 
natura non posso permetterlo e vi 

chiedo in ginocchio facciamo qualco-
sa per questi giovani, per tirarli fuori 
dal guscio in cui si sono rinchiusi. Io ci 
sono e voi? Ancora un abbraccio alla 
famiglia e un pensiero di luce per il 
ragazzo che spero possa trovare luce 
lì dove ha deciso di andare. Sono a 
disposizione di chiunque abbia biso-
gno di una piccolissima mano. 

Il suicidio del ragazzo di 15 anni 
testimonia il grave disagio giovanile 
attuale. L’invito a non rimanere 
indifferenti e a fare tutti insieme 
ciascuno la propria pae  
 
di Giuseppe Miccoli

DISAGIO



Strascico, 
cambia il fermo 

30 

Sul fermo pesca sono state ac-
colte le proposte dei pescatori 
di Fiumicino e delle altre mari-

nerie del Lazio. Lo ha stabilito il decre-
to ministeriale sulle “Disposizioni in 
materia di interruzione temporanea 
obbligatoria delle attività di pesca 
esercitate mediante l’utilizzo di at-
trezzi trainati reti a strascico a diver-
genti, reti gemelle a divergenti, sfo-
gliare, rapidi per l’anno 2021”. 
“Come categorie della pesca – spiega 
Gennaro del Prete, rappresentante 

del comparto della grande pesca – 
avevamo avanzato la proposta di an-
ticipare il periodo di fermo dell’areale 
Gaeta-Civitavecchia. Il fatto che il Mi-
nistero abbia accolto la richiesta è un 
fatto importantissimo per il nostro 
settore, perché consentirà l’effettiva 
riproduzione di molte specie ittiche, 
rispettandone i tempi, come ad esem-
pio le triglie, le seppie, i merluzzi, il 
gambero rosa, le mazzancolle. Un fer-
mo biologico vero e proprio”. 
Quest’anno, quindi, per la prima volta 
e solo nel Lazio, il fermo per la pesca 
a strascico andrà da metà giugno a 
metà luglio, precisamente dal 12 giu-
gno all’11 luglio. 
“È importante che i suggerimenti del 
comparto della pesca siano stati pre-
si in considerazione e accolti. I pesca-
tori conoscono il mare e le sue stagio-
ni – commenta l’assessore alle Attivi-
tà produttive Erica Antonelli – e sono 
i primi ad avere un interesse diretto 
nella conservazione dello stock ittico 
e della sua biodiversità. Inoltre, per 
consentire una programmazione che 
tenga effettivamente conto della rea-
le situazione dei nostri mari e delle 
sue risorse, è fondamentale investire 
su studi aggiornati e approfonditi, ba-
si indispensabili per una gestione 
equilibrata del settore”. 

Il Ministero delle Politiche agricole 
accoglie le proposte dei pescatori, 
il blocco tra il 12 giugno e l’11 luglio 
consentirà l’effettiva riproduzione di 
molte specie ittiche 
 
di Matteo Bandiera 
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Ufficio postale: 
una delusione  

31 

Ha riaperto il 25 marzo l’ufficio 
postale di Fiumicino in via del 
Faro 50. Dopo i lavori, secondo 

il comunicato di Poste Italiane, “sono 
ora disponibili nove sportelli abilitati a 
eseguire tutte le operazioni, sia finan-

ziarie sia postali, e tre sale consulen-
za dove personale qualificato sarà a 
disposizione della clientela per fornire 
chiarimenti e consigli in modo perso-
nale e riservato sui prodotti di investi-
mento e finanziamento”. 
Nell’ufficio è possibile prenotare il 
proprio turno allo sportello da remo-
to, anche per il giorno successivo, tra-
mite smartphone e tablet con l’app 
Ufficio Postale, scaricabile gratuita-
mente. A disposizione della clientela 
anche due sportelli Postamat, uno 

dei quali accessibile 24 ore su 24, per 
il prelevamento di denaro contante, 
per il pagamento di bollettini di conto 
corrente postale e per tutte le altre 
operazioni consentite dalle carte 
elettroniche. La sede è aperta al pub-

blico con orario continuato dal lunedì 
al venerdì dalle 8.20 alle 19.05 e il 
sabato dalle 8.20 alle 12.35, è inol-
tre disponibile il wi-fi gratuito.  
Ma come ha accolto il pubblico la ria-
pertura a lavori ultimati? La prima im-
pressione non sembra favorevole. La 
percezione è che il servizio non sia 
migliorato, si registra un malconten-
to generale, dovuto alle lunghe atte-
se e al malfunzionamento di alcuni 
servizi. Per esempio, non tutti gli 
sportelli postali sono aperti, alcuni 
terminali sono guasti e gli sportelli 

Postmat presentano delle disfunzio-
ni, come per esempio l’impossibilità 
di ritirare ricevute.  
Secondo alcuni: “L’ufficio postale mo-
bile, posizionato presso il parcheggio, 
garantiva un servizio migliore e più 
operoso”. Un anziano signore, sottoli-
nea come “i due uffici postali di via 
del Faro e di via del Riccio di Mare, no-
nostante il grande incremento della 
popolazione locale di questi ultimi an-
ni, non hanno aumentato in modo 
corrispondente i servizi ai cittadini”.  
Anche esteticamente l’ufficio postale 
non sembra essere cambiato, tranne 
che per la costruzione di un nuovo 
controsoffitto. Insomma, le aspettati-
ve erano ben diverse. 

La riapeura della sede di via del Faro, 
molte le critiche, malcontento generale 
per le lunghe attese e i cattivi servizi: 
“Era meglio la stazione mobile”  
 
di Giulia Vanini
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Alla scoperta  
di Villa Perugini 
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Il Contratto di Fiume Arrone, dopo il 
via libera avuto dalla Regione Lazio 
a fine febbraio 2020, nonostante le 

difficoltà legate al Covid, sta proce-
dendo nel pieno rispetto dei program-
mi previsti. In particolare per il Comu-
ne di Fiumicino, riguardo all’obiettivo 
della continua scoperta delle bellez-
ze, ricchezze e tipicità dei territori in 
relazione all’aspetto del paesaggio, 
ha preso avvio il progetto “Alla scoper-
ta di Villa Perugini” di Fregene.  
La Fondazione Anna Maria Catalano, 
capofila del Contratto di Fiume Arro-
ne, insieme alla Fondazione Foedus, 
tra le organizzazioni a supporto delle 
attività degli organismi promotori, 
hanno voluto dedicare l’iniziativa agli 
studenti di uno degli istituti più pre-
stigiosi del territorio, il Leonardo da 
Vinci di Maccarese.  
Il progetto si propone di far conoscere e 
riscoprire ai ragazzi un gioiello di archi-

tettura situato all’interno della Pineta di 
Fregene tenendo conto degli aspetti 
paesaggistici, ambientali e storico-arti-
stici che hanno contribuito alla ideazio-
ne, e realizzazione di questa opera uni-
ca nel suo genere. Particolare attenzio-
ne sarà riservata alle possibilità di un 
suo recupero storico e artistico con il 
contributo diretto degli stessi studenti. 
Il lavoro verrà svolto e presentato me-
diante delle slide, dei mini tour virtuali 
con cui fornire tutte le informazioni 
sul contesto storico, ambientale e ar-
tistico all’interno del quale si è svilup-
pata l’idea di Giuseppe Perugini. Illu-
strando la documentazione esisten-
te, ma soprattutto le testimonianze di-
rette di coloro che si battono per far 

conoscere e preservare la memoria di 
questo luogo. Il progetto prevede 
un’intervista all’architetto Raynaldo 
Perugini, figlio di Giuseppe, e dell’ar-
chitetto Patrizio Bitelli, ideatore del 
Comitato Permanente per la Tutela 
della Casa Albero. 
Nella presentazione video verranno il-
lustrati tutti i dettagli necessari a in-
quadrare la Casa Albero nel suo con-
testo generale, per esempio l’archi-
tettura degli anni ’60/’70 con l’utiliz-
zo di nuovi materiali come il cemento 
a vista o Fregene e la sua Pineta dagli 
anni ’30 agli anni ’70.  
Scoprire il territorio in cui gli studenti 
vivono, ricco di risorse naturaliste, 
ambientali, storiche e artistiche uni-
che, è una delle priorità della Fonda-
zione Anna Maria Catalano che da an-
ni svolge sul territorio nazionale atti-
vità di ricerca e divulgazione sui temi 
legati all’ambiente, alla tecnologia, 
alla sicurezza, alla salute e ai beni cul-
turali, in particolare nel rapporto tra 
scuole, università, ricerca e istituzioni 

locali, nazionali ed europee.  
Al termine dell’opera di divulgazione 
agli studenti verrà chiesta una parte-
cipazione attiva al progetto, ovvero lo-
ro soluzioni per salvaguardare e valo-
rizzare la casa sperimentale. Un invito 
ai ragazzi a realizzare video, foto, di-
segni, con i migliori elaborati che sa-
ranno poi premiati e divulgati.  
Infine, il materiale prodotto contribuirà 
alla creazione di un “Museo Multime-
diale” al fine di sostenere la riqualifi-
cazione e la valorizzazione della Casa 
Albero e dell’intera Pineta di Fregene. 

Il progetto delle Fondazioni Catalano 
e Foedus destinato a far conoscere 
i gioielli del territorio agli studenti 
dell’istituto Leonardo da Vinci  
 
di Fabio Leonardi 
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Nuovo reparto di terapia 
intensiva al Grassi

36 

L’Ospedale Grassi di Ostia può 
contare ora su una nuova strut-
tura di Terapia Intensiva sita al 

piano terra e dedicata ai pazienti Co-
vid. L’inaugurazione è avvenuta a ini-
zio marzo alla presenza del direttore 

generale Marta Branca, del direttore 
sanitario Daniela Sgroi, del direttore 
Dea Giulio Maria Ricciuto, del direttore 
sanitario del Grassi, Maria Grazia Bu-
droni, e di altri medici dell’ospedale. 
La nuova struttura è dotata di 10 po-
sti letto, che si aggiungono agli altri 

10 già presenti, e di una superficie 
di circa 350 metri quadrati con le più 
moderne tecnologie per l’assistenza 
e la rianimazione dei pazienti affetti 
da Coronavirus in gravi condizioni. 
La Terapia Intensiva Covid è stata be-
nedetta da don Luciano, cappellano 
dell’Ospedale, che ha ringraziato il 
personale sanitario per il lavoro e lo 

sforzo portato avanti in questo perio-
do e ha invitato tutti i presenti a pre-
gare per chi non ce l’ha fatta, ma an-
che per chi è potuto rinascere grazie 
alla guarigione. 
“Sono da poco arrivata qui – ha det-
to il neo direttore generale Marta 

Branca – ma in questi giorni ho po-
tuto vedere una serie di eccellenze 
e di iniziative importanti e utili per i 
cittadini che presto saranno messe 
a disposizioni. La Asl Roma 3 ha 
grandi potenzialità e insieme pos-
siamo fare un ottimo lavoro. L’inau-
gurazione di questa terapia intensi-
va Covid dimostra che quando le 

persone lavorano con 
impegno e insieme, 
possono offrire un ser-
vizio utile e fondamen-
tale per i cittadini”. 
“Con questa novità nel-
la nostra struttura di-

venta più facile l’assistenza ai pazienti 
Covid – ha dichiarato il dottor Giulio 
Maria Ricciuto – con un rafforzamento 
e un miglioramento dei percorsi per i 
cittadini sul nostro territorio, che ci per-
metterà di ospitare i pazienti ricoverati 
attualmente al piano superiore”.

Nuovi 10 posti letto distribuiti in 
350 mq, con le più moderne 
tecnologie per l’assistenza e la 
rianimazione dei pazienti in gravi 
condizioni affetti da Coronavirus  
 
di Francesco Vitale

CORONAVIRUS
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Test anti Covid 
al volo 

38 

Nuova collaborazione strategi-
ca tra Aeroporti di Roma e 
l’Istituto Spallanzani nella lot-

ta al contrasto del Covid-19. È stata 
sottoscritta una convenzione grazie 
alla quale dallo scorso 6 aprile i pas-
seggeri dei voli Covid Tested e chiun-
que lo desideri, possano effettuare 
un test antigenico o molecolare in ae-
roporto a tariffe particolarmente con-
tenute, sostituendo i presidi gestiti 
dal servizio sanitario nazionale e sen-

za gravare ulteriormente sulla collet-
tività generale. 
Il protocollo, sottoscritto lo scorso 1° 
aprile, prevede che presso l’area Test 
Covid al Terminal T3, attiva dallo scor-
so 16 agosto, tutti i passeggeri in par-
tenza e in arrivo possano eseguire un 
tampone in maniera semplice e velo-
ce, mentre ai viaggiatori in arrivo a 
bordo di voli Covid Tested è dedicata 
un’area presso le zone di sbarco, 
sempre coordinata da personale me-
dico dello Spallanzani. Per i passeg-
geri provenienti dal Regno Unito, ob-
bligati a svolgere in aeroporto un se-
condo test prima di raggiungere il luo-
go di quarantena fiduciaria prevista 
dalla normativa in vigore, il tampone 
sarà gratuito. 
Con questa iniziativa Aeroporti di Ro-
ma e uno dei più prestigiosi istituti ita-
liani per le malattie infettive offrono 
un’opportunità in più anche ai passeg-

geri che non hanno l’obbligo di effet-
tuare un test, ma che vogliono comun-
que verificare il proprio stato di salute. 
Il servizio di tamponi in aeroporto pre-
vede un costo contenuto e tra i più 
bassi sul mercato, pari a 20 euro per 
i test antigenici, ottenendo l’esito del 
test in poche decine di minuti. Sarà 
anche possibile effettuare un test mo-
lecolare al costo di 69,88 euro. In que-
st’ultimo caso il risultato del tampone 
giungerà direttamente per email o 

sms entro 36 ore. Il pagamento dei 
test può essere effettuato in aeropor-
to con carte di credito, bancomat o di-
rettamente da smartphone, utilizzan-
do le applicazioni di pagamento con-
tactless. Per accedere al servizio ba-
sta effettuare la prenotazione online 
al seguente indirizzo: www.adr.it/digi-
tal-health-pass che sarà in funzione 
alle 10.00 del 6 aprile. 
Nel frattempo il Consiglio di Ammini-
strazione di Aeroporti di Roma, che si 
è riunito in seduta straordinaria lo 

scorso 30 marzo, ha nominato il pro-
fessor Claudio De Vincenti presidente 
di Aeroporti di Roma. In apertura del-
la riunione, il Consiglio di Amministra-
zione ha voluto commemorare il pro-
fessor Antonio Catricalà, scomparso 
prematuramente lo scorso 24 febbra-
io, lasciando un ricordo indelebile in 
tutto il personale della società. 
De Vincenti, professore di economia 
politica presso la facoltà di Economia 
dell’Università di Roma La Sapienza e 
senior fellow della Luiss School of Eu-
ropean Political Economy, ha svolto at-
tività accademica e di ricerca anche 
presso l’Università Federico II di Napo-
li e l’Università di Urbino Carlo Bo. 
Esperto di concorrenza e regolazione 
dei mercati, oltre che autore di nume-
rosi saggi di teoria e politica economi-

ca, ha ricoperto negli anni rilevanti in-
carichi istituzionali: tra gli altri, è stato 
ministro per la Coesione Territoriale e 
il Mezzogiorno, sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, sottosegre-
tario e poi viceministro allo Sviluppo 
Economico. Nei quattro anni al Mini-
stero dello Sviluppo Economico, si è 
occupato prevalentemente di politica 
industriale, dando un contributo par-
ticolare alla soluzione di diverse crisi 
aziendali, di concorrenza e assetti di 
mercato, di politiche energetiche.

Adr e Istituto Spallanzani  
dal 6 aprile effettuano tamponi 
antigenici o molecolari in aeropoo 
a tariffe contenute.  
Il professor Claudio De Vincenti 
nuovo presidente della società  
 
di Chiara Russo 
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Fellini guarda il mare

40 

Una sfida vinta. Nonostante le li-
mitazioni e le difficoltà della 
pandemia, Anna Longo e Ro-

mano Puglisi sono riusciti nel loro in-
tento di pubblicare l’omaggio a Fede-
rico Fellini e a La Dolce Vita entro il 
2020. Il Covid ha purtroppo ridimen-
sionato le tante iniziative organizzate 

per ricordare il maestro nei cento anni 
dalla nascita e nei 60 anni dall’uscita 
del capolavoro che gli diede la celebri-
tà. A maggior ragione è importate un 
libro come questo che si propone di 
far rivivere i luoghi de La Dolce Vita e 
degli altri capolavori felliniani girati tra 
Roma e il mare, per farli diventare 
un’esperienza sempre presente, non 
solo da ricordare ma da vivere.  
“Fellini guarda il mare - Ciclovia Dol-
cespiaggia” nasce dalla collaborazio-
ne tra Romano Puglisi, scrittore di ci-
cloguide, e Anna Longo, giornalista 
culturale, che qui hanno intrecciato le 
proprie competenze e le proprie pas-
sioni, con il patrocinio di Italia Nostra 
Lazio e Bicitalia FIAB. È il frutto del lo-

ro comune impegno per la tutela e la 
conoscenza delle bellezze di un terri-
torio straordinario, il Litorale Roma-
no, incluso in gran parte nelle Riserva 
Statale istituita nel 1996 e fortemen-
te voluta fra gli altri dal grande am-
bientalista Antonio Cederna. Si tratta 
dunque prima di tutto di una guida ai 
percorsi che si possono fare in bici-
cletta da una location felliniana all’al-
tra, incontrando anche alcuni siti si-
gnificativi per la vita del regista, in un 
“pellegrinaggio” che non poteva 
escludere la visita alla strada di Fre-
gene, dove sorgeva la villa di Federico 
e Giulietta Masina, distrutta dalle ru-
spe nel 2006.  
Il libro si basa su uno studio accurato, 
con notizie inedite e contributi origi-
nali, e racconta la grande varietà dei 
luoghi attraversati come quelli di inte-
resse ambientale, storico e archeolo-
gico. E narra anche la storia delle bo-
nifiche, le peculiarità dei paesaggi e 
degli ambiti identitari, nonché alcune 
criticità che andrebbero risolte.  
Nel primo volume, già disponibile in li-
breria, si attraversa la fascia costiera 
a Nord di Roma, da Santa Severa a 
Fiumicino, incontrando ben 22 siti di 
interesse cinematografico, a comin-
ciare dalla Dolcespiaggia di Passoscu-
ro location de la Dolce Vita e il baricen-
tro ideale di tutto il lavoro. Ci sono poi 
le dune di Focene di Fellini Satyricon, 
la Pineta Monumentale di Fregene de 
Lo Sceicco Bianco con Alberto Sordi, 
ancora Fregene con Giulietta degli 
Spiriti, il Borgo Valadier di Fiumicino 
de La Strada, le memorabili scene di 
Amarcord sul Canale di Traiano e tanti 
altri luoghi. Per ogni fotogramma, il 
confronto con la situazione di oggi. È 
prevista l’uscita di un secondo volu-
me, nel quale il percorso di mobilità 
lenta arriverà a Ostia e poi, costeg-
giando il Tevere, fino ai quartieri roma-
ni di Magliana, Eur e San Paolo. 

Un libro sulla Ciclovia Dolcespiaggia, 
per una pedalata lungo la costa del 
litorale tra dune, campagna e pinete, 
sotto lo sguardo attento e 
scanzonato di Federico Fellini… 
 
di Elisabetta Marini 

LIBRI
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Restaurati i quadri 
della Bonifica 

42 

Due grandi dipinti a tempera su 
tela affissi all’interno del Ca-
stello San Giorgio. Documen-

tano il territorio di Maccarese e del no-
stro litorale prima e dopo la bonifica e 
decorano con le loro grandi dimensio-
ni, tutta la parete di ingresso dell’an-
tico maniero medievale.  
La Maccarese ne ha disposto il re-
stauro e ora, a operazione terminata, 
sono tornati al loro posto a imprezio-
sire le sale interne, finalmente ben vi-

sibili in tutti i loro preziosi dettagli sto-
rici e artistici.  
“L’intervento di restauro – dichiara 
Claudio Destro, amministratore dele-
gato dell’azienda agricola più grande 
d’Italia – si era reso necessario per il 

cattivo stato conservativo delle ope-
re. C’erano infatti seri danni dovuti a 
umidità e colature d’acqua che aveva-
no macchiato la policromia, insieme a 
patine di sporco depositato e nume-
rose lacerazioni del tessuto di suppor-
to con una diffusa perdita di qualità, 
soprattutto sul dipinto post bonifica. 
Ora, invece, sono tornate al loro origi-
nario splendore”. 
Ma il restauro è stato molto utile an-
che per avere preziose indicazioni 
storiche sulla datazione e l’ambito di 
realizzazione delle opere. Sul quadro 
raffigurante “Porto e Maccarese pri-
ma della bonifica” in basso a destra 
un piccolo cartiglio molto danneggia-
to, riporta le lettere in rosso A. X, 
mentre l’altro dipinto “Porto e Mac-
carese dopo la bonifica”, lasciava in-
travedere sotto la parola Maccarese 

la scritta ANNO X.  
“Poiché l’anno X dell’era fascista cor-
risponde al periodo da ottobre 1931 a 
ottobre 1932 – spiega Elisabetta Son-
nino che ha curato il restauro – e os-
servato che l’epoca della bonifica di 

Maccarese è degli anni ’30, si è svolta 
una ricerca sui documenti dell’Archi-
vio Luce, dove interessanti filmati ri-
portano immagini della 1° Mostra Na-
zionale delle Bonifiche; il 7 ottobre 
1932 il capo del governo inaugura a 
Roma a Villa Umberto la mostra del 
grano, della bonifica e della frutticol-
tura. Ed era certamente questa l’oc-
casione per l’esposizione dei dipinti, a 
conferma sul retro di uno dei due qua-
dri si è rintracciata una scritta sul te-
laio con data ottobre 1932”.  
Riguardo invece all’autore delle ope-
re, la cui firma o sigla si sperava com-
parisse, restano visibili solo le lettere 
P?.ARS, così al momento non è stato 
possibile avere ulteriori notizie sulla 
realizzazione delle tele. Nonostante 
le ricerche condotte dall’Archivio sto-
rico dedicato a Carlo Benetton del-
l’Azienda Maccarese presente all’in-
terno dello stesso Castello. 
“Non si esclude che successive ricer-
che possano incrementare ulterior-

mente la conoscenza di queste sce-
nografiche opere – aggiunge Claudio 
Destro – interessanti documenti per 
il territorio ora recuperati, leggibili 
nei particolari con inaspettati detta-
gli pittorici”.

I due gradi dipinti affissi all’ingresso 
del Castello di San Giorgio sono 
tornati al loro antico splendore 
rivelando dettagli sulla datazione 
risalente all’ottobre del 1932  

 
di Andrea Corona

MACCARESE
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Tari, proroga 
scadenze  

44 

Il Consiglio comunale di Fiumicino ha 
approvato all’unanimità la delibera 
di Giunta che proroga le scadenze 

delle rate della Tassa dei rifiuti. La sca-
denza della prima rata è prorogata al 
31 luglio (invece del 30 giugno) e la se-
conda al 30 novembre (invece del 30 
settembre). Inoltre, è stato recepito 
l’emendamento firmato da alcuni con-
siglieri che sposta anche la scadenza 
per la presentazione delle domande di 
riduzione della tariffa rinviandola al 15 

aprile. Quindi anche le domande pre-
sentate dopo la scadenza precedente, 
ma entro il 15 aprile saranno esamina-
te e, se complete della documentazio-
ne richiesta, approvate. 
“È un provvedimento che vuole anda-
re incontro alle famiglie e alle imprese 
del territorio in un momento di difficol-
tà economica come quello che stiamo 
vivendo a causa della pandemia. Mol-
te persone – dichiara l’assessore al 
Bilancio Anna Maria Anselmi – hanno 
perso il reddito e diverse imprese so-
no costrette a continui blocchi e ripar-
tenze con conseguenti perdite in ter-
mini di guadagni”. 
Sul fronte idrico invece l’Assessorato 
ai Servizi sociali rende noto che è pos-
sibile richiedere un bonus integrativo 
consistente in un contributo annuale 
una tantum riconosciuto in bolletta. 
L’importo del bonus viene calcolato 
come la spesa corrispondente ai cor-

rispettivi fissi e variabili di acquedot-
to, fognatura e depurazione per un 
consumo fino a: 40 mc annui per cia-
scun componente dei nucleo familia-
re (per il 2021 circa 74 euro), per le 
utenze dirette ed indirette con Isee fi-
no a 8.265 euro; 20 mc annui per cia-
scun componente del nucleo familia-
re (per il 2021 circa 43 euro), per le 
altre utenze aventi diritto. 
La domanda di bonus deve avvenire 
esclusivamente online, con la proce-
dura specificamente attivata sul sito 
www.ato2roma.it/bonus-idrico-inte-
grativo mediante autenticazione e re-
gistrazione dell’utente al portale. 
Solo nel caso di impossibilità di regi-
strazione al portale, è possibile scari-
care l’apposito modulo presente sulla 
pagina dedicata sul sito di Acea Ato2 
e inviare in formato cartaceo, per po-
sta ordinaria, all’indirizzo STO ATO 2 
Lazio Centrale – Roma, Via Cesare Pa-

scarella, 31 – 00153 Roma. Questa 
seconda modalità non consente la 
possibilità di informazioni automati-
che tempestive all’utente e comporta 
tempi più lunghi di lavorazione della 
richiesta.  
In entrambi i casi, l’istanza deve es-
sere compilata e inoltrata dall’utente 

allegando la documentazione previ-
sta nel regolamento. In particolare, 
per le domande di bonus 2021, al fi-
ne di caricare correttamente la docu-
mentazione sul portale, vanno allega-
ti: attestazione Isee rilasciata nell’an-
no 2021; prima pagina di una bolletta 
emessa dal gestore Acea ATO 2 nel-
l’anno 2021 (per le domande effet-
tuate da utenti residenti nei Comuni 
che trasferiranno il servizio nel corso 
del 2021 è possibile allegare la prima 
pagina di una bolletta emessa nel-
l’anno 2021 dal gestore precedente). 
Nel caso di utenti indiretti (utilizzatori 
nell’abitazione di residenza di una 
fornitura idrica intestata a un’utenza 
ad uso condominiale) va allegata la 
bolletta intestata al condominio. Per 
poter caricare correttamente la docu-
mentazione sul portale, la predetta 
certificazione va allegata all’Isee co-
me un unico file pdf. 

Prima rata spostata al 31 luglio, la 
seconda al 30 novembre. Prorogata al 
15 aprile anche la richiesta di riduzione 
della tariffa. Bonus idrico su richiesta 
alle famiglie  
 
di Paolo Emilio 

TASSE
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“Come avevamo promesso 
è stato esteso a tutti i Co-
muni del territorio regio-

nale il Piano voucher per le famiglie 
meno abbienti 
con Isee fino a 
20mila euro, pri-
ve del  tutto di 
servizi di connet-
tività”. Lo comu-
nica la consiglie-
ra regionale del 
Pd Lazio, Miche-
la Califano. Se il 
pr imo stanzia-
mento era desti-
nato solo a deter-
minate aree 
montane del Lazio, ora grazie a un 
nuovo fondo la Regione è riuscita a 
rendere possibile questa opportunità 
a tutte le famiglie che potranno così 

ottenere un contributo massimo di 
500 euro per connettività, acquisto di 
dispositivi elettronici, tablet o pc. 
“Il bando – spiega Michela Califano – 

sarà pubblico fra pochi giorni e sarà 
importante per molti ragazzi o bambi-
ni che si trovano costretti a causa del-
le misure per il contenimento del Co-

vid a sperimentare la didattica a di-
stanza. Perché il diritto all’istruzione 
sia davvero per tutti, nessuno esclu-
so. Voglio ringraziare la Giunta regio-
nale, il vicepresidente Leodori e la 
neo assessora Lombardi per questo 
provvedimento sul quale abbiamo la-
vorato molto in questi mesi. Purtrop-
po la prima delibera, vista la scarsità 
di risorse destinate dal Governo alla 
connettività, era stata destinata solo 
ad alcune aree della nostra Regione 
che più risentivano del cosiddetto ‘di-
gital divide’. Oggi grazie allo sforzo 
del nostro ente, reso possibile dal-

l’eccellente lavoro di risanamento dei 
conti portato avanti dal presidente 
Zingaretti, possiamo finalmente apri-
re a tutti questa opportunità”.

AGEVOLAZIONI

Dalla Regione Lazio un contributo 
massimo di 500 euro per 
connettività, acquisto di dispositivi 
elettronici, tablet o pc per le famiglie 
con Isee fino a 20mila euro 
 
di Aldo Ferretti 

Bonus pc a 
tutti i Comuni 



Prenotazione  
vaccini in farmacia 
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“Questa volta saranno i ni-
poti a salvare i nonni”. Tut-
to nasce da questa frase 

ascoltata durante una trasmissione te-
levisiva dal dottor Fabio Reposi. Il rife-
rimento è alla difficoltà delle persone 
anziane ad attivare la prenotazione del 
vaccino secondo le regole stabilite dal-
la piattaforma online sul sito della Re-
gione Lazio. Per chi non ha familiarità 
con gli strumenti digitali, si tratta di un 
ostacolo di non poco conto. Superabi-
le, quando ci sono nipoti o figli disponi-
bili, una condizione che però non vale 
sempre per tutti. 

Così, dopo un rapido confronto con lo 
staff di Farmacie Comunali di Fiumici-
no e Aranova, si è deciso di passare 
subito in azione attivando questo pre-
zioso servizio completamente gratui-
to. “Presso Farmacie Comunali di Fiu-
micino e Aranova, abbiamo attivato il 
servizio di prenotazione vaccini anti-

Covid – spiega il dottor Fabio Reposi, 
amministratore delegato di Farmacie 
Comunali – è gratuito e rivolto a tutti 
gli anziani (appartenenti alle catego-
rie aventi diritto) che hanno difficoltà 
nell’effettuare la prenotazione trami-
te gli strumenti messi a disposizione 

dagli organi preposti”. 
Sarà possibile, recandosi in farmacia 
con tessera sanitaria e codice fisca-
le, ricevere assistenza da parte di uno 
dei farmacisti in tutta la procedura di 
prenotazione. 
Per ulteriori info: 06-65036138 (Fiu-
micino), 06-61705352 (Aranova). 

Farmacie Comunali di Fiumicino e 
Aranova ha attivato il servizio gratuito 
per gli anziani che non hanno 
familiarità con le piattaforme online 
 
di Aldo Ferretti

CRONACHE

Visto il protrarsi del periodo di 
emergenza sanitaria, è stata in-
crementata la consegna dei 

pacchi alimentari alle famiglie mag-
giormente colpite e che vivono un di-
sagio economico. Dal 27 dicembre 
2020 al 19 marzo 2021, con il suppor-
to delle associazioni Misericordia e 
Croce Rossa sono stati recapitati circa 
900 pacchi alimentari comunali.  
“La volontà di questa Amministrazio-
ne – dichiara l’assessore alle Politi-
che sociali Alessandra Colonna – è 
quella di essere vicina alle persone, 
con reale spirito di condivisione e so-

stegno. Nonostante il lockdown, con-
tinuiamo a fare la nostra parte in mo-
do concreto e ben visibile. Per ri-
spondere alle numerose richieste 
d’informazione che pervengono quo-
tidianamente in assessorato, ricor-
do che i numeri e la email da contat-
tare in caso di necessità sono: Pua 
(Punto Unico d’Accesso): tel. 06-
56484250/4251/4268/427, email 
pua.fiumicino@aslroma3.it; Segre-
tariato Sociale: tel. 06-65210-960 il 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle 9 al-
le 12, oppure il martedì e giovedì dal-
le ore 9 alle 12.00 e dalle 15 alle 17 
presso l’ufficio situato a Fiumicino in 
piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa 10, 
email segretariato.sociale@comu-
ne.fiumicino.rm.it.

PRENOTA
VACCINO

CORONAVIRUS

Continua la consegna  
alle famiglie in difficoltà  
con l’aiuto delle associazioni 
Misericordia e Croce Rossa  
 
di Chiara Russo 

Pacchi alimentari 
a 900 famiglie 
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Tutela foce Tevere,  
soddisfazione Lipu e Saifo 
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Se dovessi fuggire da casa in meno 
di due minuti, cosa farei e dove an-
drei? Questa è una delle tantissime 
domande che ci siamo posti durante 
l’incontro di alcuni giorni fa cui abbia-
mo partecipato in collaborazione con 
la Croce Rossa Italiana e con l’asso-
ciazione “Io, Noi”. Siamo convinti che 
se facessimo questa domanda a tutti 
i cittadini di Fiumicino, nessuno sa-
prebbe darci una risposta. Il motivo? 
Perché nessuno di noi conosce il Pia-
no di Sicurezza Comunale, nonostan-
te la legge 100/2012 imponga a tutti 
i Comuni d’Italia di dotarsi di tale Pia-
no e di renderlo pubblico alla cittadi-

nanza. Il nostro territorio, secondo i 
documenti ufficiali, è ad alto rischio 
idrogeologico, ospita un importante 
aeroporto internazionale che, nelle 
normali condizioni, vede il transito di 
centinaia di veicoli che ogni giornal-
mente sorvolano lo stesso; nono-
stante ciò, siamo senza una caserma 
dei Vigili del Fuoco e abbiamo delle 
infrastrutture a dir poco carenti. 
L’emergenza è quindi, potenzialmen-
te, all’ordine del giorno. 
Non è nostra intenzione creare allar-
mismi di nessun genere, ma chiedia-
mo che le leggi vengano rispettate. 
Per questo facciamo appello al sin-

daco, nella sua qualità di massimo 
responsabile della sicurezza del ter-
ritorio, di rendere pubblico il Piano di 
Sicurezza Comunale, utilizzando tut-
ti i canali a disposizione per informa-
re i cittadini su cosa fare e dove an-
dare in caso di emergenza. 
Qualora risultasse utile chiediamo 
anche di installare dei pannelli infor-
mativi nei pressi dei luoghi di maggior 
aggregazione, come scuole, spiagge, 
parchi pubblici etc. Perché la sicurez-
za di ciascuno è un bene per tutti. 
 
Orazio Azzolini,  

presidente circolo Energie per Fiumicino 

FORUM

Piano di Sicurezza Comunale, 
chi l’ha visto?

La Lipu Delegazione Ostia/Litorale 
Romano e il Comitato Saifo esprimo-
no soddisfazione per l’approvazione 
all’unanimità, da parte del Consiglio 
comunale di Fiumicino, di una mozio-
ne per la tutela dell’Isola Sacra. Per 
anni la Lipu, che gestisce l’Oasi Lipu 
Centro Habitat Mediterraneo di Ostia, 
ha denunciato i numerosi episodi di 
bracconaggio avvenuti nella zona del-
l’Isola Sacra, in un contesto estrema-
mente prezioso dal punto di vista am-
bientale e in particolare ornitologico, 
con la presenza di oltre 200 specie di 
uccelli, attratti dall’Oasi Lipu, dal fiu-
me Tevere, in generale dalla Riserva 

Naturale Statale Litora-
le Romano e appunto 
dall’ampia area natura-
le dell’Isola Sacra, in cui 
è presente anche una 
Zona Speciale di Con-
servazione. L’incontro 
con il Comitato Saifo ha 
consentito di sviluppare 
una preziosa sinergia, 

finalizzata a diffondere tra la popola-
zione la consapevolezza della neces-
sità della tutela dell’area che, laddove 
adeguatamente valorizzata, potreb-
be diventare uno scrigno di biodiver-
sità indispensabile anche per un vero 
sviluppo sostenibile del territorio. 
Esprimiamo grande soddisfazione 
per l’approvazione all’unanimità della 
mozione da parte del Consiglio comu-
nale di Fiumicino, che segue un prov-
vedimento adottato dal X Municipio 
del Comune di Roma, segno di un’im-
portante unità di vedute rispetto alla 
tutela di un bene prezioso quale 
l’area dell’Isola Sacra. La foce del Te-

vere rappresenta un ambiente di 
grande valore e la zona dell’Isola Sa-
cra, laddove adeguatamente tutelata 
e messa in rete, ad esempio, con l’Oa-
si Lipu di Ostia e le altre realtà am-
bientali e storiche del territorio, può 
vedere incrementato il proprio valore 
naturalistico e al tempo stesso diveni-
re un luogo privilegiato per attività di 
ricerca, educazione ambientale e tu-
rismo green. Questo provvedimento, 
che impegna sindaco e Giunta ad at-
tivarsi presso gli organi competenti 
per arrivare a dichiarare l’area quale 
monumento naturale, rappresenta 
un segnale importante lungo il cam-
mino della tutela della biodiversità. 
Nelle prossime settimane, non appena 
la situazione sanitaria lo consentirà, è 
nostra intenzione organizzare iniziative 
per far conoscere a grandi e piccini le 
ricchezze naturalistiche dell’area. 
 

Alessandro Polinori,  

vicepresidente Lipu/BirdLife Italia 

e rappresentanti del Comitato Saifo
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Apea a fine 2019 a Tragliatella, l’azienda agricola 
biologica produce meraviglie genuine: mozzarelle, 
formaggi, salumi, pasta aigianale biologica fatta con 
grano antico, con consegne direttamente a casa 
 
di Elisabetta Marini 

Ammano, artigiani veri 

Extra
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Si trova all’estremo confine nord 
del Comune di Fiumicino con 
Anguillara, in località Tragliatel-

la. Un’azienda agricola biologica a ge-
stione completamente familiare che, 
sin dalla sua nascita, ha voluto fare 
del rispetto per la terra, coniugato a 
metodologie antiche di lavorazione 
delle materie prime, il proprio punto di 
forza. Lo dice anche il nome, “Amma-
no”, forte richiamo all’artigianalità di 
un tempo, quella della fatica e della 
genuinità. In effetti qui tutto è fatto a 
mano, a partire dalla filatura e mozza-
tura nel caseificio, fino all’insaccatura 
e salatura dei salumi. Ma andiamo 
con ordine. 
Colonne portanti dell’azienda sono 
oggi Luigi, classe 1991 e quarta gene-
razione della famiglia De Angelis, de-
dito alla lavorazione del latte e dei sa-
lumi, e il padre Sabatino che invece si 
occupa principalmente dell’alleva-
mento. Un patrimonio di 90 bovini da 
latte e 150 suini allevati allo stato se-
mi brado sulle colline scoscese della 
tenuta e nutriti con cereali e foraggi di 
produzione propria senza l’utilizzo di 
antibiotici, ormoni e prodotti chimici. 

Fu il bisnonno Sabatino, di origine 
abruzzese, a innamorarsi 65 anni fa 
della fila ordinata di pini che salgono 
sulla collina e conducono al cuore 
dell’odierna azienda: il casale che 
comprende il caseificio, il salumificio 
e il piccolo spaccio aperto poco più di 
un anno fa. 
“Abbiamo in un certo senso sfidato la 
pandemia – racconta Luigi – perché 
profondamente convinti che Amma-
no, marchio nato a novembre 2019, 
sia l’anello che completa la nostra fi-
liera fatta di tre passaggi: la coltiva-
zione, l’allevamento e la trasforma-
zione dei frutti della terra in prodotti 
di eccellenza”. 
La vasta offerta di prodotti dal sapore 
autentico e genuino sono a disposi-
zione nel piccolo punto vendita, situa-
to al centro tra il caseificio e il salumi-
ficio. All’alba il latte della monta mat-
tutina arriva al laboratorio ancora a 
una temperatura di 28°C, viene subi-
to lavorato artigianalmente e trasfor-
mato in formaggi freschi e stagionati, 
senza l’utilizzo di conservanti e addi-
tivi. Oltre alla classica mozzarella dal 
sapore deciso, lo stracchino, la ricot-
ta, il primosale e il Blue, un gustoso 

gorgonzola semi dolce; tra gli stagio-
nati il caciocavallo, la scamorza, la ro-
biola stagionata, lo stracco, il Gran 
Gessato, il Riserva e l’Inglese dal sa-
pore intenso e persistente. Freschis-
simi lo yogurt naturale e Seta, un in-
vitante yogurt salato.  
Ma Ammano è anche il paradiso degli 
insaccati. L’accrescimento lento degli 
animali e la lunga stagionatura con-
sentono di ottenere carni che si di-
stinguono per le loro proprietà orga-
nolettiche: capocollo, guanciale, lon-
zino, lardo, prosciutto, salsiccette fre-
sche e stagionate, bresaola e salame 
bovino. Completano l’offerta gastro-
nomica carni scelte di vari tagli e la 
pasta artigianale biologica fatta con 
il grano antico, macinato a pietra e 
trafilato al bronzo come cent’anni fa. 
“La nostra filosofia – commenta Luigi 
– è quella di stressare il meno possi-
bile la materia prima. Solo in questo 
modo i prodotti finali mantengono alta 
qualità, genuinità e un sapore unico”. 
Il punto vendita a Tragliatella è aperto 
tutti i giorni in orario 8:00-14:00 e 
16:00-19:00, la domenica 9:00-
13:00. Ma per chi preferisse la conse-
gna domiciliare, è possibile acquista-
re i prodotti superlativi di Ammano at-
traverso lo shop online (https://am-
mano.net/shop-on-line) e un fattorino 
dell’azienda consegnerà il pacco co-
modamente a casa vostra. 
L’azienda agricola Ammano si trova in 
via di Tragliatella, 397 - www.amma-
no.net - cell. 329-2758363. 
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Marco Giardoni con la sua azienda  
Poderi di Tragliatella produce un ottimo extra vergine,  
nel casale anche tre stanze per dormire in campagna.  
E per il futuro c’è un progetto: la Dop Olio di Fiumicino 
 
di Fabrizio Monaco 

Il Talebano dell’olio 

Extra
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Bisogna assaggiarlo per capire. Me-
glio se su una bruschetta non troppo 
cotta, perché il suo sapore deve arri-
vare dritto senza contaminazioni alle 
papille gustative. Marco Giardoni, 
con la sua piccola azienda agricola 
“Poderi di Tragliatella”, è riuscito a 
trovare la formula magica. Il suo olio 

è un piccolo miracolo, frutto di tanti 
semplici segreti di un “One man in 
bland”, come ama definirsi lui. Prima 
di tutto il mix assemblato delle varie 
cultivar, ai 3 tipi scelti negli anni ’50 

dall’Ente Maremma, Frantoio, Lecci-
no e vari Impollinatori, Marco ha ag-
giunto il Canino per aggiungere note 
dolci a una sinfonia già speciale.  
L’extra vergine di oliva è ottenuto dal-
le olive unicamente mediante proce-
dimenti meccanici. Possiede in tutto 
120 ulivi, da cui produce 300-600 
chili di olive con una resa di 1,1 litri 
per chilo. Si tratta di piccoli uliveti 
esposti a sud-ovest, a 120 metri di 
quota, a 20 chilometri dal mare e 14 
dal Lago di Bracciano. Il terreno è tu-
faceo derivante dalle colate laviche 
del vulcano all’origine del lago, conci-
mazione naturale con prodotti maturi 
di stalla. Raccolta precoce a inizio ot-
tobre, solo olive ancora sulla pianta, 
poi trasportato al frantoio di Vetralla 
e molitura entro 24 ore dal raccolto, 
temperatura di esercizio di molitura 
inferiore a 27 °C.  
Il risultato è da provare. “È ottimo per 
tutto – spiega Marco Giardoni – ma 
speciale sul pesce crudo o poco cotto 
ma anche su insalatine o bruschette. 
La sua delicatezza nasce dal mix di 
cultivar, il gusto è dovuto a tante pic-
cole attenzioni e scelte, come la rac-
colta precoce, uliveti lontani dal mare 
e dalle strade, spremitura a freddo in 
giornata, condizioni e temperatura di 
conservazione, potatura particolare 
delle piante. Per la mia assoluta av-
versione a qualsiasi compromesso 
nella produzione, sono stato definito 
il Talebano dell’olio”. Il costo vale la 
qualità, 13-14 euro al litro, solitamen-
te venduto in tanichette da 5 litri, que-
st’anno per la prima volta anche in 
bottiglie da 75 ml. 

L’azienda ha una lunga storia, nasce 
nel 1979 con l’acquisto di uno dei po-
deri dell’Ente Maremma di circa 16 
ettari, al quale si aggiunge nel 1983 
una seconda azienda di dodici ettari 
e nel 2004 un terzo podere con uno 
storico uliveto e un’antica strada 
etrusco-romana. La tradizione agrico-
la di famiglia ha origini ancora più re-
mote: l’inizio degli anni ’60 a Pavia 
con la proprietà di un’azienda produt-
trice di latte di oltre 120 ettari. 
Marco Giardoni, tornato dagli Stati 
Uniti nel 1998, ha ripreso le redini 
dell’azienda agricola avviata dal pa-
dre, riunendo 3 diverse entità nei “Po-
deri di Tragliatella”.  
Oltre all’olio, produce principalmente 
seminativi correnti, ma anche prodot-
ti particolari come la feijoa brasiliana 
o la luffa, la cui fibra diventa un’ec-
cellente spugna esfoliante molto resi-
stente e 100% naturale. 
In un’oasi di pace, nel verde della cam-
pagna romana, il casale principale di-
spone anche di tre camere doppie: la 
camera degli Ulivi, la camera degli Ele-
fanti e la camera Verde. Queste ultime 
due particolarmente indicate per le fa-
miglie, condividono una stanza da ba-
gno di circa 16mq con un’ampia vetra-
ta che affaccia sulla piscina. I servizi 
sono separati, c’è una vasca idromas-
saggio, ma anche un’ampia doccia, in 
tutte le stanze c’è tv e wi-fi. 
Per il futuro Marco vorrebbe mettere 
su una “Organizzazione di Produtto-
ri”, una specie di cooperativa, così da 
spuntare un maggiore potere d’ac-
quisto per le tante piccole aziende lo-
cali. E il passo successivo potrebbe 
essere la Dop: l’Olio di Fiumicino.  
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Farmacisti in Aiuto: “Nei giorni di festa chi è in 
condizioni di poveà è ancora più solo e ha 
maggiore bisogno di sostegno, doniamo loro una 
speranza, un piccolo gesto può fare tanto”  
 
di Clarissa Montagna

Pasqua, 
uova e solidarietà  

Extra
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La Pasqua, anche se limitata nei 
festeggiamenti dall’emergenza 
Covid-19, è stata comunque un 

momento per stare insieme alla pro-
pria famiglia. Tra cibi tradizionali e uo-
va di cioccolato, è sempre una delle 
festività più golose dell’anno. Ma non 
dobbiamo dimenticare, come per 
ogni festa, che si tratta di giornate in 
cui chi versa in condizioni di povertà, 
si sente più solo e ha maggiore biso-
gno di sostegno.  
Farmacisti in Aiuto si impegna tutto 
l’anno per donare una speranza alle 
persone che affrontano queste criti-
cità, per cui avere un pasto caldo rap-
presenta una sfida titanica. In occa-
sione della Pasqua, soprattutto in 
merito al significato religioso che 
comporta, regalare solidarietà è un 
gesto che può fare tanto.  
Per sorprendere le persone a cui te-
niamo di più, anziché la solita co-

lomba o le uova di cioccolata, è pos-
sibile mandare un messaggio molto 
più forte e significativo: scegliere un 
regalo solidale per la felicità, non so-
lo da chi il regalo lo ha donato, ma 
anche di chi lo ha ricevuto perché ne 
ha veramente bisogno. Quando ci 
accomoderemo alla nostra tavola 
imbandita, pensare di aver fatto 
qualcosa per il prossimo renderà la 
festa ancora più intensa.  
“Sul nostro territorio – spiega Tullio 
Dariol, presidente di Farmacisti in 
Aiuto – sono ormai tante le persone 
che faticano ad andare avanti. La di-
sastrosa crisi economica che la pan-
demia da Coronavirus si è trascinata 
dietro ha lasciato, e continua a la-
sciarsi dietro, dei danni irreversibili. I 
cosiddetti nuovi poveri sono i primi 
che ne hanno pagato le conseguenze 
peggiori: trovarsi improvvisamente a 
non riuscire ad arrivare a fine mese, 

a non poter nemmeno fare la spesa o 
a non poter effettuare una visita me-
dica, situazioni non facili da gestire, 
per nessuno. 
“Proprio per star loro vicino e per dare 
un vero contributo a tutto quello che 
stiamo passando, se quando pensia-
mo di fare un regalo scegliamo di do-
nare solidarietà, possiamo dire di 
aver fatto tanto. I progetti a cui aderi-
re sono molteplici – conclude Tullio 
Dariol – e possono essere scelti an-
che da chi riceverà il regalo. Ne sono 
un esempio, “Fondo di solidarietà o 
“Non fiori ma opere di bene”, ma il va-
lore simbolico di questo gesto lascerà 
sicuramente un’impronta profonda 
nei cuori e nelle menti di coloro che 
riceveranno il regalo solidale”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei reddi-
ti, ottenendo così un risparmio fisca-
le che permette di avere un rimborso 
di buona parte dell’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti, l’invito è quello di visitare il 
sito www.farmacistiinaiuto.org, la pa-
gina Facebook FarmacistiinaiutoOn-
lus , oppure contattare la segreteria 
via email a segreteria@farmacistiina-
iuto.org, o al numero 346-4360567. 
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Altra grande prova per Giulietta Rebeggiani.  
La punta di diamante della MTDA di Fiumicino ha 
interpretato Nada nella fiction  
“La bambina che non voleva cantare” 
 
di Francesco Camillo 

La bambina 
che sa recitare  
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Nella campagna toscana dei 
primi anni Sessanta vive la 
piccola Nada. Il suo universo è 

composto da nonna Mora, dalla sorel-
la Miria, dal babbo Gino e dalla mam-
ma Viviana, preda di una forte depres-
sione che la tiene lontana dalla figlia 
e dal mondo. Quando suor Margheri-
ta per caso scopre il talento della pic-
cola per il canto, il cuore fragile della 
bambina si convince che solo la sua 
voce prodigiosa ha il potere di far gua-

rire la mamma. E così la piccola Nada, 
piano piano, comincia a mostrare al 
mondo il suo grande talento. La storia 
è stata raccontata dalla fiction di Rai 
1 “La bambina che non voleva canta-
re”, in onda il 10 marzo scorso, libe-

ramente ispirata a “Il mio cuore uma-
no” di Nada Malanima, per la regia di 
Costanza Quatriglio.  
A interpretare Nada a 7 anni è stata 
la giovane attrice di Fiumicino Giuliet-
ta Rebeggiani, nata il 3 maggio 2007, 
da circa dieci anni allieva della MTDA, 
la “Music, Theater & Dance Acade-
my” di Parco Leonardo. 
Un’altra straordinaria interpretazione 
di Giulietta Rebeggiani che ha già ri-
coperto diversi ruoli importanti nel ci-

nema italiano. Come quello di Alessia 
Placido accanto a Elio Germano nel 
film “Favolacce”, di Sara accanto ad 
Ambra Angiolini nel film “Al posto tuo” 
e il ruolo di Maria in “Storie sospese” 
con Marco Giallini. 

Per l’MTDA si tratta di un’ulteriore 
consacrazione nel campo cinemato-
grafico, attraverso una delle sue pun-
te di diamante, un successo non cer-
to arrivato per caso perché fin dalla 
sua nascita la scuola è stata una fu-
cina di giovani talenti. Ma la svolta è 
avvenuta quando l’Accademia si è af-
fidata a un grande professionista per 
il corso cinematografico, Sebastiano 
Rizzo, candidato al David di Donatello 
2018 per il film “Gramigna”. Da quel 
momento in poi tutti i ragazzi, quando 
sono in sintonia con la parte, arrivano 
in fondo e prendono il ruolo. Come è 
successo anche a Riccardo Antonaci, 
protagonista insieme a Vittoria Pucci-
ni della serie Rai “Mentre ero via”. 
 “I registi e i casting director – spie-
gano dall’Accademia – vengono a 
Fiumicino sapendo dove trovare 
quello che cercano. È anche per que-
sto che i nostri ragazzi diventano 
spesso protagonisti”. 
Prima di Giulietta Rebeggiani, un’al-
tra soddisfazione per l’MTDA è arriva-
ta dalla giovanissima allieva Elisa 

Pierdominici, che ha interpretato il 
ruolo di Vicky nella serie “I bastardi di 
Pizzofalcone”. Del resto, più delle pa-
role, basta ammirare la bravura di 
Giulietta-Nada in “La bambina che 
non voleva cantare”. 
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Bel colpo della Commissione Cinematografica che ha 
collaborato per le scene girate a Parco Leonardo.  
Un altro record per l’Acis che ha svolto  
sempre un gran lavoro  
 
di Paolo Emilio 

House of Gucci 
a Fiumicino 
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L’associazione Acis dal 2015 si 
occupa di cinema con la promo-
zione della cultura audiovisiva e 

la costituzione della Commissione 
Cinematografica della Città di Fiumi-
cino, attraverso un protocollo d’inte-
sa gratuito siglato con l’Amministra-
zione comunale. Un progetto nato 
quasi per scommessa con l’obiettivo 
di assistere le case di produzione e i 
giovani registi che intendono sceglie-
re il territorio di Fiumicino con le sue 
quindici località come set per film, 
fiction, spot televisivi, video musicali.  
Un grande lavoro iniziato in punta dei 
piedi dalla famiglia De Nitto, cresciu-
to nel tempo e che ha raggiunto forse 
l’apice a marzo, con le riprese del 
film “House of Gucci” girate a Parco 
Leonardo con Lady Gaga e Al Pacino 
come protagonisti, nel quale c’è sta-
ta la preziosa collaborazione della 
Commissione stessa. 
Come prezioso è stato il suo lavoro 
qualche settimana fa in occasione del-
le riprese di diversi film, tra cui “Buo-
nanotte Dottore” a Parco Leonardo e 
“Due inquiline di troppo” sulla spiaggia 
di Fregene, “The Swarm” a Fiumicino. 
In fondo il cinema è sempre stato un 
elemento importante dell’associa-
zione Acis e dei suoi appartenenti, in 
particolare il presidente e rappre-
sentante legale Alessandro De Nitto 
che ha avuto l’occasione negli anni 
’70 di lavorare al fianco di Federico 
Fellini per le riprese del film Premio 

Oscar “Amarcord”, girato per sei me-
si nel territorio di Fiumicino.  
Ma l’Acis, nata nel luglio 1988 per vo-
lontà di un piccolo gruppo di volonta-
ri, non è solo cinema. Infatti, nei suoi 
33 anni di attività, concretizzati in 
diecimila iscritti, è sempre stata pro-

tagonista con una serie azioni svolte 
a favore i giovani e gli studenti, l’oc-
cupazione, la cultura, l’impegno so-
ciale e caritatevole, per la valorizza-
zione del territorio e dell’ambiente. 
Tra il 1992 e il 2017, l’impegno del-
l’associazione si concretizza nel 
“Premio Città di Fiumicino Contro 
tutte le mafie”, giunto quest’anno al-
la ventiquattresima edizione, asse-
gnato a personaggi noti e a semplici 

cittadini impegnati su temi di rilevan-
za sociale quali lavoro, solidarietà, 
antimafia, cultura e informazione. 
Un importante evento culturale quel-
lo del Premio insignito dal 1998, del-
la targa d’argento dal Presidente 
della Repubblica e con all’attivo nu-
merosi patrocini. 
Inoltre, nel 1997 l’Acis ha creato al 
suo interno il Coordinamento Anti-
mafia, preposto alla divulgazione 
della cultura antimafia attraverso in-
contri, seminari e collaborazione 
con le scuole del territorio per la cre-
scita culturale dei giovani verso que-
sta forma di impegno sociale, isti-
tuendo vari corsi di legalità all’inter-
no delle elementari, medie e supe-
riori del territorio. 
L’Acis, dopo tutti i risultati raggiunti, 
può affermare di svolgere il suo lavo-
ro con professionalità, impegno e 
una carica vitale che certamente le 
permetterà di raggiungere ulteriori 
obiettivi futuri. 
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Si sente male prima di fare il vaccino all’hub di Fiumicino. 
Il racconto di come è stato accolto dai ragazzi della 
Croce Rossa Italiana e del loro straordinario entusiasmo  
 
di Diego Cimara 

Quei ventenni 
da sogno  
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A fine marzo sono andato all’hub 
dei vaccini Covid di Fiumicino. 
Ho parcheggiato a un centinaio 

di metri dall’ingresso. Uscito dall’au-
to, salgo sulla carrozzina, vista la pre-
carietà della mia salute 
da disabile, e vengo in-
vestito da uno tsunami 
di vento gelido. Mi sento 
male mentre entro nella 
struttura e per 20 minuti 
mi sembra di volare co-
me una nuvoletta di 
braccia in braccia. Ven-
go accolto, come mai mi 
era accaduto nella mia 
vita, con professionalità, 
simpatia, gentilezza, eti-
ca e dalla convinzione di 
coloro che ti prendono 
per mano e ti fanno sen-
tire al sicuro. 
Precari, volontari della 
Croce Rossa, giovanis-
simi e donne, ricordo che quando il 
paramedico mi ha iniettato il vaccino 
mi parlava della sua isola come un 
continente dove, nelle campagne 
dietro Sassari, ci sono ancora i caval-
li selvaggi. Arrivato all’uscita vedo un 
manifesto di 10 metri con su scritto 
grazie! E ricordo di aver detto alla ca-
posala “Qualcuno ha sbagliato a scri-
vere grazie, perché saremmo noi a 
doverlo dire a voi”.  
Sono uscito e ho visto almeno 300 di-
vise di tutte le forze dell’ordine in una 
lunghissima coda disciplinata, le 

mamme, le sorelle, le zie avevano ap-
pena ritirato queste divise dalla tinto-
ria, tutti belli, o forse ho sognato.  
Questa è un’Italia conosciuta per la 
prima volta, spero che quei ventenni 

siano davvero il parto di un futuro 
che non avevamo mai sognato. Ho 
chiesto alla segreteria della Presi-
denza della Repubblica di mandare 
un encomio a tutti coloro che sono 
coinvolti per curarci dal Covid, l’ho 
detto ai miei medici curanti, i neuro-
logi Maira, Di Lazzaro, Paolucci, Mo-
linari che lamentano nelle strutture 
dove quotidianamente lavorano pe-
santezza, fastidio, inadeguatezza. 
Tanti figli di una burocrazia mai tan-
to cresciuta contro l’entusiasmo e la 
voglia di esserci invece di questi ra-

gazzi della Croce Rossa. Quando 
esco in un’autombulanza ci sono 
due della Croce Rossa, a una signo-
ra dico “Grazie”. Lei mi guarda me-
ravigliata e io le ripeto “Grazie per 
tutto quello che fate”. Lei sorride e 
io continuo “Ma mai nessuno le ha 
detto grazie?”. Mi risponde “Sono 
vent’anni che faccio questo mestie-
re, lei è il primo”. 
Sono stato alla metà degli anni ’60 
allievo in giurisprudenza lombrosia-
na del professor Cruciani, ho impa-
rato da lui e da Aldo Salvo, capo delle 
cronache della Rai, a capire imme-
diatamente dall’espressione del vol-
to chi sia il mio interlocutore. E que-
sto mi ha salvato nelle guerre, du-
rante i vent’anni di strategia della 
tensione. Sono passato a piedi nudi 

nelle case di 20 milioni di persone 
senza farmi vedere, ho fatto servizio 
pubblico, ma in 45 anni di professio-
ne sono apparso soltanto 52 volte. 
Quindi quei signori della Croce Ros-
sa non mi hanno trattato bene per-
ché mi hanno riconosciuto, non mi 
hanno trattato bene perché hanno 
visto che ero disabile e sono crollato 
tra le loro braccia, non mi hanno trat-
tato bene perché ero accompagnato 
da mia moglie di 81 anni. Mi hanno 
trattato come tutti, come prevede il 
giuramento di Ippocrate.
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È già passato un anno da quan-
do assistevamo, increduli e 
con il cuore pesante, allo spet-

tacolo tragico delle colonne di mezzi 
militari che portavano via le bare del-
le vittime del coronavirus a Bergamo. 
È facile essere scoraggiati da un ricor-
do simile. Troppo facile. Ma io sono 
qui per dire a tutti perché, invece di 
perdere la speranza, posso guardare 
indietro anche con gratitudine e 
avanti con ottimismo. Posso farlo gra-
zie all’insostituibile squadra di ragaz-
ze e ragazzi volontari della Misericor-
dia di Fiumicino. Questo meraviglioso 
gruppo di anime, cuori e passione 
non solo non si è tirato indietro quan-
do l’emergenza ha chiamato, ma ha 
risposto con forza impiegando tutte le 
energie disponibili e, ci tengo davvero 
ad aggiungere, la risorsa più impor-
tante che un volontario possa avere: 
l’umanità. 
Tutti abbiamo avuto paura. Io per pri-
ma ne ho avuta. Ma è proprio dalla ca-
pacità di affrontare la paura che una 

persona dimostra il proprio coraggio. 
E questa squadra ha dovuto affronta-
re la paura ogni giorno: del virus on-
nipresente, di ammalarsi e potenzial-
mente contagiare i propri cari, di non 
farcela, di non poter fare abbastanza. 
Posso dire oggi che il coraggio dei no-
stri volontari è stato più forte di qual-
siasi paura. 
Non è un caso se le nostre ragazze e 
i nostri ragazzi non si siano limitati ad 
aiutare il proprio quartiere, o la pro-
pria città, ma nel momento più tragi-
co dell’emergenza hanno risposto 
all’appello e sono partiti in direzione 
di Milano. Hanno portato anche lì il 
proprio aiuto, nel cuore della pande-
mia, dove i mezzi scuri dell’esercito 
inesorabili portavano via i nostri con-
cittadini che non ce l’avevano fatta. 
I volontari della Misericordia di Fiumi-
cino si sono distinti, infatti, non solo 
per la decisione di partire per Milano, 
ma anche per l’impegno e il contribu-
to dimostrati con il loro lavoro sul 
campo. Al loro rientro a Fiumicino i vo-

lontari hanno ricevuto un’accoglien-
za da veri e propri eroi. 
Il lavoro dei nostri volontari, così co-
me il mio ringraziamento, non finisce 
però qui. Questa squadra si è distinta 
nell’arco di tutto l’anno anche per 
l’assistenza che è stata in grado di 
fornire a chi era in difficoltà a prescin-
dere dal coronavirus. Quelli che spes-
so, troppo spesso, sono i “dimentica-
ti” che però la Misericordia non ab-
bandona. L’assistenza a domicilio è 
stata uno strumento prezioso per es-
sere vicini e aiutare concretamente 
tanti nostri concittadini. 
Ricordo con orgoglio anche il lavoro 
svolto nell’ultimo anno con il nostro 
servizio di trasposto e assistenza ai 
malati – la Misericordia di Fiumicino 
mette a disposizione infatti un suo 
servizio di trasporto con ambulanza, 
nonché di assistenza a domicilio – un 
compito quotidiano che impiega tan-
te delle nostre energie e al quale non 
possiamo, non vogliamo, sottrarci, 
ma che continueremo anzi a portare 
avanti con passione e rispetto. Voglio 
quindi che questo anno sia per noi 
non solo quello in cui guardiamo in-
dietro con tristezza e malinconia, ma 
anche quello in cui possiamo essere 
orgogliosi del lavoro fatto e del contri-
buto concreto che abbiamo dato nel-
la lotta alla pandemia, così come 
dell’aiuto che abbiamo portato a tanti 
nostri concittadini. Siate orgogliosi. 
Non è mia abitudine rivolgermi al pub-
blico in veste di governatrice della Mi-
sericordia di Fiumicino, ma oggi non 
posso fare altrimenti e il mio messag-
gio è dedicato a voi. Grazie volontari 
della Misericordia di Fiumicino, per 
tutto quello che avete fatto in questi 
12 mesi e che continuate a fare! Gra-
zie dal più profondo del cuore. 

Un anno di Covid con la Misericordia Fiumicino 
impegnata da un anno, con le sue ragazze e i suoi 
ragazzi, nella lotta contro la pandemia 
 
di Elisabetta Coani, governatrice della Misericordia Fiumicino 

Grazie, 
meravigliosi volontari 



La signora Antonia Regano, la cittadi-
na più longeva del Comune di Fiumi-
cino, compirà 102 anni l’8 aprile 
2021. Buon compleanno e felicitazio-
ni da parte del genero Antonio Bosio 
che ha contattato la nostra redazione 
per inviarle un messaggio di auguri, 
da parte di tutti i figli e i numerosi ni-
poti e pronipoti. La nostra redazione 
si unisce a tutta la comunità di Fiumi-
cino per porgere a nonna Antonia vi-
vissimi auguri! 
 
Nozze d’oro per la memoria storica 
“fotografica” del territorio di Fiumici-
no e dell’aeroporto Leonardo da Vinci. 

A festeggiarle domenica 18 aprile so-
no Nevio Mazzocco ed Ivana Debbi, 
che cinquant’anni fa convolarono nel-
la chiesa parrocchiale dell’aeroporto, 
S. Maria degli Angeli. Gli scatti foto-
grafici di Nevio, fino ai giorni nostri, 
hanno fatto il giro del mondo, immor-
talando personaggi della politica, del-
lo sport, dello spettacolo e tantissimi 
fatti di cronaca, per le agenzie Aero-
news, Telenews e Ansa. 
 
Auguri al sindaco di Fiumicino Esteri-
no Montino che il 6 aprile ha festeg-
giato il suo compleanno.  

Buon compleanno a Mauro Gonnelli 
che il 13 aprile compirà gli anni. 

Cristiano Spagnuolo il 21 aprile “cre-
scerà” di un altro anno. Auguri da 
Agrogarden e dagli amici. 
 
Armando e Franca avete resistito alla 
prova del tempo e il 25 aprile festeg-
gerete i vostri 58 anni di vita insieme. 
L'augurio di noi figlie e nipoti è di ve-
dervi sempre cosi  pieni di amore, ri-
sate e felicità. Buon anniversario! 

Stefano Andreucci il 19 aprile festeg-
gerà il suo compleanno. Tanti auguri 
papà, sei come un buon vino più in-
vecchi e più migliori! Tantissimi augu-
ri da Matteo e Gaia 

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

3-9 aprile 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
  
10-16 aprile 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
  
17-23 aprile 
Farmacie della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
  
24-30 aprile 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
  
1-7 maggio 
Farmacia Comunale Trincea  
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
  
8-14 maggio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.15  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50  
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.15  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.00  7.50  10.11  12.41  15.41  17.41  
18.41  19.41  21.11 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
6.40  8.35  11.00  13.35  16.30  18.35  
19.35  20.35  21.45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Engineerethics via Monte Solarolo, 121 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 

Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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